
 
Comune di TORINO 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
DI COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 
2009, n. 106) 

OGGETTO: 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA E 
L’IGIENE DEI LUOGHI DI LAVORO E INTERVENTI INTEGRATIVI 
C.P.I. 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A 
PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO LA STRUTTURA 
SCOLASTICA POSTA IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 
 

COMMITTENTE: CITTA’ DI TORINO VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

CANTIERE: Complesso Scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45, TORINO  

  
TORINO,  

 
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Geom. Massimo PEIRONE) 

 
 

_____________________________________ 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DI SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA 

(Arch.Isabella Quinto) 
 

_____________________________________ 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

Geom. PEIRONE MASSIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 
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LAVORO 

 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A PREAZIONE E AD 

ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO L'EDIFICIO SCOLASTICO POSTO IN VIA 
CASTELLO DI MIRAFIORI 45 

 
Importo presunto dei Lavori: 149´653,38 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 293 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 112 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Via Castello di Mirafiori 45 
Città: TORINO 
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COMMITTENTI 

 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI TORINO -  VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 
Indirizzo: PIAZZA SAN GIOVANNI 5 
Città: TORINO (TO) 
Telefono / Fax: 011/442.3530     011/443.3119 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: GIANBATTISTA QUIRICO 
Qualifica: DIRETTORE GENERALE VICARIO  
Indirizzo: P.ZZA SAN GIOVANNI 5 
Città: TORINO (TO) 
Telefono / Fax: 011 4423530     011.4433119 
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RESPONSABILI 

 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: MASSIMO PEIRONE 
Qualifica: Geom. 
Indirizzo: VIA BAZZI 4 
Città: TORINO (TO) 
CAP: 10152 
Telefono / Fax: 0114426174     0114426177 
 

 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: ARCH. ISABELLA QUINTO 
Qualifica: DIRIGENTE DI SETTORE  "PROTEMPORE" INDIVIDUATO CON DELIB. G.C. 21/01/99 N. 

MECC. 9900280/29 E ATTO DI INCARICO PROT. 672 del 22/01/2010 
Indirizzo: SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA VIA BAZZI 4 
Città: TORINO (TO) 
CAP: 10152 
Telefono / Fax: 0114426167     0114426177 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: MASSIMO PEIRONE 
Qualifica: Geom. 
Indirizzo: VIA BAZZI 4 
Città: TORINO (TO) 
CAP: 10152 
Telefono / Fax: 0114426174     0114426177 
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IMPRESE 

 
 
Si precisa che i dati indicati dovranno essere riportati al momento in cui saranno noti da parte del Direttore di 
cantiere o di suo preposto; l'anagrafica verrà integrata con eventuali altri dati relativi ai vari soggetti che nel 
proseguio dei lavori verranno coinvolti nelle attività di cantiere. 
          E' fatto espresso divieto di entrare nei cantieri a persone estranee che non dipendano da imprese 
appaltatrici e subappaltatrici e a lavoratori autonomi notificati all'A..S.L./ Ufficio Provinciale del Lavoro 
competente, i cui dati  vanno qui riportati. 
          L'impresa appaltatrice dovrà comunicare al Committente ogni nuovo ingresso in cantiere di persone 
estranee, non  meno di tre giorni prima che ciò avvenga. Nel caso in cui detta impresa non riceva copia della 
notifica relativa, non potrà comunque far operare tale soggetto in cantiere. 
          Alla comunicazione l'impresa appaltatrice dovrà altresì allegare copie del certificato d'iscrizione alla 
Camera di Commercio Industria e Artigianato (o Albo Artigiani), gli estremi delle denunce dei lavoratori 
all'INPS, all'INAIL ed alla Cassa Edile se prevista, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti ed una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla 
legge e dai contratti ed all'organico medio annuo distinto per qualifica. 
          Il Datore di lavoro di ogni impresa esecutrice dovrà fornire al CSE i nominativi dei rappresentanti per la 
sicurezza, ai quali, almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori, l'impresa stessa dovrà mettere a disposizione 
copia del PSC e del POS. I dati  riportati verranno utilizzati per la notifica agli organi di vigilanza e per la 
compilazione dell'eventuale cartello di cantiere. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 
 
Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione: 
 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere 

in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive; 
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 
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Telefoni ed indirizzi utili 
 
1.     Soccorso Sanitario:   
        Tel. 118; 
 
2.     Ministero del Lavoro, della Salute e della Previdenza Sociale - 
        Direzione Regionale per il Lavoro del Piemonte:   
        Indirizzo:  Via Arcivescovado N. 9,  C.A.P. 10121 (TORINO) -  Tel. 011/54.51.56; 
 
3.     Guardia Medica:   
        Numero Verde: 011/57.47; 
 
4.     Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista - TORINO:   
        Indirizzo:  C.so Bramante N. 88/90,  C.A.P. 10126 (TORINO) -  Tel. 011/633.16.33,  Fax Tel. 011/633.53.32; 
 
5.     Pronto Soccorso Sanitario Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista - TORINO:  
        Indirizzo:  C.so Bramante N. 88/90,  C.A.P. 10126 (TORINO) -  Tel. 011/633.16.33,  Fax Tel. 011/633.53.32; 
 
6.     Polizia di Stato - PRONTO INTERVENTO:   
        Tel. 011/517.55.55; 
 
7.     CARABINIERI:   
        Tel. 112; 
 
8.     Direzione Provinciale del Lavoro e della Previdenza Sociale:   
        Indirizzo:  Via C. Lombroso N. 16,  C.A.P. 10125 (TORINO) -  Tel. 011/566.15.66; 
  
9.     I.N.A.I.L. (Istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro) -  
        Ufficio Territoriale TORINO Centro:   
        Indirizzo:  C.so Galileo Ferraris N. 1,  C.A.P. 10134 (TORINO) -  Tel. 011/55.931;  
 
10.   COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO - TORINO:   
        Indirizzo:  C.so Regina Margherita N. 330,  C.A.P. 10143 (TORINO) -  Tel. 011/74.221;  
  
11.   PREFETTURA:   
        Indirizzo:  Piazza Castello N. 205/199,  C.A.P. 10124 (TORINO) -  Tel. 011/55.891;  
 
12.   POLIZIA DI STATO:   
        Tel. 113; 
 
  
Scelte Progettuali inerenti la sicurezza del Cantiere 
 
Nella progettazione delle opere previste in progetto si è cercato per quanto possibile di privilegiare tutte quelle lavorazioni con rischi 
noti e pertanto con misure di prevenzione ad esse associate più facilmente individuabili. 
Nella pianificazione della sicurezza invece si è cercato di tenere conto delle esigenze di tutte le figure coinvolte nell’opera a partire dal 
Progettista, dal Coordinatore della Sicurezza per finire con il Soggetto  che dovrà attuare ed eseguire materialmente i lavori ossia 
l’Appaltatore. Sono stati analizzati anche i fattori che meglio garantivano la riduzione dei rischi derivanti dalla sovrapposizione o dalla 
interferenza di più lavorazioni.   Inoltre è stata esaminata l’area del cantiere, l’organizzazione specifica ad esso legata, la viabilità ad 
esso associata ed infine le sue caratteristiche secondo quanto disposto dal D.LGS. 09 APRILE 2008 N. 81 - Testo Unico sulla 
SICUREZZA. Nella fase di esecuzione dell’opera dovrà infine essere attuata una forma di collaborazione e cooperazione tra la 
progettazione della Sicurezza e quella dell’opera che potrà seguire i seguenti punti salienti: 
- Incontri preliminari tra tutte le figure coinvolte; 
- Analisi del processo produttivo e delle fasi lavorative necessarie a realizzare l’opera; 
- Riesame della Progettazione per determinare la riduzione dei rischi legati a fasi particolarmente delicate. 
 
 
Definizione compiti e Obblighi di Sicurezza 
 
Obblighi del Committente e Responsabile dei Lavori. 
 
Il Committente o il Responsabile dei Lavori nella fasi di progettazione dell’Opera ed in particolare al momento delle scelte tecniche 
nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di cantiere si atterrà ai principi ed alle misure generali di tutela di cui 
all’art. 95 del  D.LGS.  09 APRILE 2008 N. 81 - Testo Unico sulla SICUREZZA. Per permettere la pianificazione dell’esecuzione in 
condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si dovranno svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il 
Committente o il Responsabile dei lavori prevederà la durata  di tali lavori o fasi di lavoro; 
Il Committente  o il Responsabile dei lavori nella fase di Progettazione dei Lavori dovrà valutare i documenti di cui all'articolo 91, 
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comma 1, lettere a) e b)  del   D.LGS. 09 APRILE 2008 N. 81 -  Testo Unico sulla SICUREZZA. 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese anche non contemporanea il Committente o il Responsabile dei Lavori, 
contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione dell’opera  avrà il compito di designare il Coordinatore della Sicurezza.  
Nei casi contemplati dalla norma il Committente o il Responsabile dei Lavori prima di affidare i lavori, avrà il compito di designare il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione (art. 90 comma 3 del D.LGS. 09 APRILE 2008    N. 81 -  Testo Unico sulla 
SICUREZZA). Quest’ultimo dovrà possedere i requisiti previsti dall’art. 98 del D.LGS. 09 APRILE 2008 N. 81 -  Testo Unico sulla 
SICUREZZA.  Il Committente o Responsabile dei Lavori comunicherà alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi il nominativo del 
Coordinatore per la Progettazione e quello del Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori. Tali nominativi dovranno essere indicati nel 
cartello di Cantiere. Il Committente o Responsabile dei Lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa: 
 

� Verificherà l’idoneità tecnico - professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare 
anche attraverso la verifica di iscrizione della ditta alla CCIAA; 

� Chiederà alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei Lavoratori effettuata all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale 
Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) ed alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al Contratto Collettivo 
stipulato dalla organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti. 

 
Il Committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi ricadenti sul Responsabile dei Lavori.  La 
designazione del Coordinatore per la Progettazione e del Coordinatore per l’esecuzione non esonera il Committente o il Responsabile 
dei Lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell’adempimento degli obblighi di cui agli art. 9 lettera a), b) e c) del    D.LGS.  09 
APRILE 2008 N. 81 -  Testo Unico sulla SICUREZZA. 
 
 
Obblighi del Coordinatore della Progettazione. 
 
Durante la Progettazione dell’Opera e comunque prima della presentazione delle offerte, il Coordinatore per la Progettazione: 
 

� Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100 comma 1 del  D.LGS. 09 APRILE 2008 N. 81 -  Testo Unico 
sulla SICUREZZA i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

� predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'Allegato 
II al documento UE 26 Maggio 1993. Il fascicolo non e' predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica  06 Giugno 2001, n. 380; 

 
 
Obblighi del Coordinatore per l’esecuzione dei Lavori. 
 
Durante la realizzazione dell’opera, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a: 
 

� Verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

� Verificare l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei 
lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

� Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonche' 
la loro reciproca informazione; 

� Verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti 
della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

�   Segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e 
propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 
contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

� Sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
 

Obblighi del datore di Lavoro, dei Dirigenti e dei preposti. 
 
Tutte le attribuzioni conferite al datore di lavoro dalle norme vigenti in materia di infortuni e di igiene sul lavoro saranno svolte dal legale 
rappresentante dell’azienda. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti, dovrà: 
 

� adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 
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� predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
� curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
�  curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro 

salute; 
�  curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 

responsabile dei lavori; 
� curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
� redigere il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100 e la redazione del Piano Operativo di Sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 
disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z), e all'articolo 26, commi 1, lettera b), e 3.  

 
Tutti i compiti e le responsabilità sopra indicati permarranno anche quando il datore di lavoro si assenti dal posto di lavoro per ragioni 
giustificabili. In questo caso sarà sua cura assegnare temporaneamente ad un dipendente in possesso dei necessari requisiti, la 
responsabilità di guida e controllo dei propri dipendenti o delle ditte subappaltatrici.  
 
 
Obblighi del Datore di Lavoro dell’Impresa affidataria. 
Il datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni 
del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall'articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro 
dell'impresa affidataria. Per la verifica dell'idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all'allegato XVII. 

3. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre: 

� coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
� verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 

trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.  
 
 

Obblighi dei Lavoratori. 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui 
ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

I lavoratori dovranno in particolare: 

�   contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

� osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione 
collettiva ed individuale; 

� utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonche' i dispositivi 
di sicurezza; 

�  utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
� segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle 

lettere c) e d), nonche' qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in 
caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o 
ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

�   non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
�   non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
�   partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
� sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente. 

I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di riconoscimento, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per 
proprio conto.  

 
Obblighi del Preposto. 
In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, dovranno: 
     

� sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonche' delle disposizioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

� verificare affinche' soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un 
rischio grave e specifico; 



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 10 
 

 

�  richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinche' i 
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

�   informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

� astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di 
lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

� segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a 
conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

�   frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37. 
 
 

Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile e ai lavoratori 
autonomi. 
 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente decreto legislativo, si 
dovranno adeguare alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

 

I componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile, i lavoratori autonomi che compiono opere o servizi ai 
sensi dell'articolo 2222 del codice civile, i piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile e i soci delle società semplici 
operanti nel settore agricolo dovranno: 
  

� utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al titolo III; 
� munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle disposizioni di cui al titolo III; 
� munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità, qualora effettuino la 

loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di appalto o subappalto. 

I soggetti di cui al comma 1, relativamente ai rischi propri delle attività svolte e con oneri a proprio carico hanno facoltà di: 

   

� beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui all'articolo 41, fermi restando gli obblighi previsti da norme 
speciali; 

� partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi propri delle attività 
svolte, secondo le previsioni di cui all'articolo 37, fermi restando gli obblighi previsti da norme speciali. 

 

 
 
 
Clausole Contrattuali  
Essendo prevedibile la presenza contemporanea di subaffidatari sarà doveroso che il coordinamento di questi venga principalmente 
effettuato dall'impresa appaltatrice ai sensi dell'art. 7 del D. Lgs. 626/94 in accordo sempre e comunque con il Coordinatore in fase di 
Esecuzione (CSE).  A tal fine si dovrà compilare il seguente modulo: 
SPETT.LE 
..................... 
..................... 
..................... 
 
Alla c.a.: (Committente)..................... 
E p.c.: (Coord. in Esec.) 
Oggetto: lavori ............................................................... 
  
Il sottoscritto............................................, in qualità di Datore di Lavoro della  
ditta..........................................  
 

D I C H I A R A 
 

con la presente di aver ottemperato a quanto di seguito specificato prima di autorizzare le ditte subappaltatrici e/o i lavoratori autonomi 
a lavorazioni specifiche all'interno del cantiere di cui all'oggetto: 
1. Di aver verificato l'idoneità tecnico professionale delle ditte o dei lavoratori autonomi; 
2. Di aver fornito ai soggetti incaricati dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti in cantiere e 
sulle misure di prevenzione da attuare in caso di emergenza; 
3. Di aver visionato la valutazione dei rischi delle ditte e/o dei lavoratori autonomi e di aver verificato la 
compatibilità ed il coordinamento con le lavorazioni delle altre imprese ed i miei sottoposti; 
4. Di aver consegnato le procedure ......................alle ditte e/o lavoratori autonomi. 
Le ditte ed i lavoratori autonomi prendono atto delle specifiche di cui sopra controfirmando il presente 
documento. 
  
......................., lì ...../..../..... 
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Ditta Appaltatrice. 
..................... 
  
La Ditta/Lavoratore autonomo......................   Sig. ..................... 
.....................            Timbro e Firma 
.....................            ..................... 
  
La Ditta/Lavoratore autonomo......................   Sig. ..................... 
.....................            Timbro e Firma 
.....................            ..................... 
  
La Ditta/Lavoratore autonomo......................   Sig. ..................... 
.....................            Timbro e Firma 
.....................            ..................... 
  
La Ditta/Lavoratore autonomo......................   Sig. ..................... 
.....................            Timbro e Firma 
.....................            ..................... 
  
  
Le richieste elencate di seguito, delle quali l'impresa appaltatrice risulta essere la principale destinataria, dovranno a loro volta essere 
rigirate dalla stessa alle altre eventuali ditte subaffidatare o chiamate in cantiere a qualsiasi scopo. Le risposte dovranno essere fornite 
in copia al CSE prima dell'inizio attività di ciascuna impresa. 
 
1. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al committente), subaffidatarie (all'impresa affidataria), lavoratori autonomi 
(all'impresa affidataria) e fornitori (all'impresa affidataria), della copia del certificato dell'iscrizione alla CCIAA; 
  
2. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al committente) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) di copia della 
comunicazione all'Organo di vigilanza (con attestazione del ricevimento) del nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP); 
 
3. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia di attestazione di 
frequenza al corso di formazione in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro qualora il RSPP sia lo stesso Datore di Lavoro se 
la nomina è successiva al 31/12/96; 
 
4. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria), della copia della dichiarazione 
nella quale si attestano: 
a) I compiti svolti in materia di prevenzione e protezione; 
b) Il periodo nel quale tali compiti sono stati svolti; 
c) Il curriculum professionale; 
per il RSPP qualora egli non sia il Datore di Lavoro (ovvero la dichiarazione allegata alla nomina del RSPP stesso trasmessa 
all'Organo di vigilanza); 
 
5. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria), della copia dell'avvenuta 
comunicazione ai lavoratori del loro diritto a nominare un Rappresentante per la Sicurezza (RLS); 
  
6. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria), qualora sia stato nominato uno o 
più RLS, della copia di attestazione di frequenza al corso di formazione in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro per RLS; 
  
7. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al committente) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della lettera di 
designazione dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzioni incendi e lotta antincendio e presenti in cantiere; 
  
8. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia di attestazione di 
frequenza al corso di formazione in materia di prevenzione incendi ed evacuazione per gli addetti designati e presenti in cantiere; 
 
9. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della lettera di designazione dei 
lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 
 
10. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia di attestazione di 
frequenza al corso di formazione in materia di salvataggio, primo soccorso e gestione dell'emergenza, o in alternativa, di una 
dichiarazione di avvenuta formazione nella materia stessa, per gli addetti designati e presenti in cantiere; 
 
11. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia di documentazione 
comprovante la fornitura ai lavoratori presenti in cantiere dei necessari ed idonei DPI;  
 
12. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia della richiesta ai 
lavoratori presenti in cantiere dell'osservanza all'uso dei DPI messi a loro disposizione; 
  
13. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia del documento 
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contenente la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, l'individuazione delle misure di prevenzione e 
protezione e dei DPI conseguenti, il programma delle misure per il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza; 
  
14. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia della nomina del 
medico competente se la sorveglianza sanitaria è obbligatoria; 
15. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) di una dichiarazione attestante 
l'impegno all'osservanza delle misure generali di tutela; 
 
16. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) di una dichiarazione attestante 
l'impegno all'osservanza delle prescrizioni di sicurezza e di salute per i cantieri e l'accettazione o la proposta di modifica del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento; 
 
17. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) di una dichiarazione attestante 
l'avvenuta consultazione dei RLS; 
  
18. Presentazione da parte dei lavoratori autonomi (al CSE) che esercitano direttamente la propria attività di una dichiarazione 
attestante l'impegno all'adeguato utilizzo di attrezzature e DPI; 
 
19. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE), ogni sette giorni  e ogni qualvolta lo richieda il CSE, di un verbale 
riportante, in funzione della programmazione, lo stato dei lavori e il prospetto dei lavori futuri (secondo il modello allegato); 
  
20. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria)  dell'elenco degli addetti 
all'emergenza, al primo soccorso e all'antincendio con l'indicazione temporale dettagliata della loro presenza nel cantiere; 
21. Presentazione da parte delle imprese affidatarie (al CSE) e subaffidatarie (all'impresa affidataria) della copia del  documento di 
valutazione del rischio rumore debitamente aggiornato; 
 
22. Presentazione da parte dell'Impresa affidataria (CSE) di un manuale tecnico o libretto di uso e manutenzione o del fascicolo di 
manutenzione relativo a tutti gli equipaggiamenti installati nell'opera e facenti parte della commessa (apparecchiature elettriche, 
impianti idrici, ecc.); 
  
23. Presentazione da parte delle imprese esecutrici (al CSE), del Piano Operativo di sicurezza per quanto attiene le proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento ovvero come Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi 
dell'art. 4 del D.Lgs. 626/94; tale piano dovrà riportare anche in particolare tutto quanto richiesto all'uopo dal presente piano. 
L'inosservanza da parte anche di una sola delle imprese operanti in cantiere a quanto riportato sopra, ed in generale all'interno del 
presente piano, costituirà motivo di richiesta da parte del CSE al committente di sospensione dei lavori sino al necessario 
adeguamento. I costi imprevisti derivanti dalla non applicazione del piano di sicurezza ed alle normative sulla prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali, saranno inevitabilmente sostenuti dall'impresa appaltatrice la quale potrà rivalersi, ma solo in 
seconda "battuta",  su ciascuna impresa inottemperante. 
Altre clausole vincolanti ai fini della sicurezza potranno essere indicate, durante l’avanzamento dei lavori dal CSE (Coordinatore in fase 
di Esecuzione). 
 
 
 
Misure Generali di Tutela 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osserveranno le misure generali di tutela di cui 
all'articolo 15 del D.LGS. 09 APRILE 2008 N. 81 -  Testo Unico sulla SICUREZZA e cureranno inoltre, ciascuno per la parte 
di competenza, in particolare: 
 

� Il mantenimento del Cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
� La scelta dell’ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso,  definendo  le vie o le zone di 

spostamento o di circolazione; 
� Le condizioni di movimentazione dei materiali; 
� La manutenzione,  il controllo prima dell’entrata in servizio degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che 

possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
� La delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali in particolare quando si tratti di 

materiale e sostanze pericolose; 
� L’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere,  della durata effettiva da attribuire ai  vari tipi e fasi di lavoro; 
� La cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
� Le interazioni con l’attività che avvengono all’interno o in prossimità del cantiere; 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le opere in progetto sono riferite alla Installazione della Rete di spegnimento fissa di tipo SPRINKLER a preallarme ed attuazione 
elettro/Pneumatica a protezione dei 4 tunnel presenti nell'edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45  - TORINO.  
 

 
 
 

 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L’intervento prevede nel dettaglio ed in sintesi le seguenti lavorazioni:  

 

Installazione di Rete di spegnimento fissa di tipo SPRINKLER a Preazione con sistema di attuazione Elettro/Pneumatica 
collegata alla rete di rivelatori di fumo convenzionali, dotata della relativa Stazione di Controllo e di terminali o erogatori 
tarati ad una temperatura di 68°C. 

 

 
 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
 

 
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
Linee aeree 
Nessuna linea elettrica aerea sovrasta l'area interessata dai lavori.  Ciascuna ditta presente in cantiere dovrà comunque coordinarsi 
con il Coordinatore in fase di esecuzione ogni qualvolta si trovi a lavorare in presenza di qualsiasi linea elettrica anche se dichiarata 
fuori servizio o in disuso.  A quest'ultimo dovranno essere chieste tutte le indicazioni utili al proseguimento dei lavori in sicurezza. 
 
 
Interventi di allacciamento alle reti tecnologiche municipali 
 
Nelle fasi lavorative di scavo per la realizzazione del Locale adibito a Stazione di Controllo Impianto SPRINKLER a Preallarme, la Ditta 
Appaltatrice dei lavori dovrà prestare particolare attenzione al fine di evitare il danneggiamento delle reti tecnologiche eventualemente 
presenti nell'area interessata dallo scavo. In particolare qualora venga venga accertata la presenza di reti del gas e quindi di sostanze 
infiammabili o esplosive, dovrà essere vietato l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque 
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas secondo quanto disposto dall'art. 121 D.Lgs. 9 aprile 2008 
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n. 81. 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
Strade 
Allo scopo di prevenire:   
 
1)  Il rischio di investimento dei lavoratori  che transitano lungo i percorsi degli automezzi (specie in retromarcia);   
2) Cedimento del fondo stradale con possibilità di ribaltamento dell'automezzo e conseguente pericolo per l'autista e per gli operai nelle 
vicinanze dell'automezzo stesso;   
3) Caduta di materiale trasportato dagli autocarri sugli operai,  
 
occorrerà predisporre quanto necessario per mantenere la viabilità del cantiere sgombra da materiale, inumidita se polverosa e se del 
caso illuminata.  Di quanto prescritto dovranno essere resi edotti i lavoratori.  
 
 

Reti Tecnologiche interrate  
 
Sulle Tavole Progettuali allegate al Progetto Esecutivo è stato indicato il tracciato qualitativo della Rete di distribuzione dell'Impianto 
SPRINKLER all'interno dei 4 tunnel presenti nel complesso Scolastico oggetto di intervento.  E' necessario pertanto operare con 
cautela attenendosi con scrupolo alle norme di sicurezza nelle fasi di lavoro di scavo previste per la realizzazione del Locale adibito a 
Stazione di Controllo SPRINKLER. In tutti i casi in cui lo scavo venga eseguito in terreni che non presentino sicuramente pericoli di 
franamento o di caduta di materiali,  le armature di sostegno ed i rivestimenti provvisori potranno essere omessi. Nel caso opposto lo 
stato di sicurezza dello scavo dovrà essere costantemente tenuto sotto controllo allo scopo di provvedere tempestivamente 
all'armatura o al puntellamento dei tratti o punti risultanti non sicuri. 
 
 
 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
Interferenze con la viabilità esistente 
 
Per la realizzazione delle opere in progetto ed al fine di ridurre al minimo l'interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale, 
per tutelare la sicurezza dei lavoratori  e per garantire la protezione dell'ambiente circostante da possibili rischi derivanti 
dell'esecuzione dei lavori, è prevista la chiusura delle zone di intervento mediante posa di idonea delimitazione del cantiere. Tale 
chiusura, in ogni caso dovrà garantire l'occupazione minima della sede viabile esistente compatibilmente con l'esecuzione dei lavori 
previsti.  All'interno dell'area di Cantiere inoltre dovrà essere assicurata  la viabilità delle persone e dei veicoli realizzando ad esmpio di 
rampe di accesso agli  scavi di splateamento o sbancamento aventi una carreggiata, solida, atta a resistere al transito dei mezzi di 
trasporto di cui è previsto l'impiego,  ed una pendenza adeguata alle possibilità dei mezzi stessi.  La larghezza dovrà essere tale da 
consentire un franco di almeno cm 70 oltre la sagoma d'ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un 
solo lato, verranno realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. I viottoli e le scale con 
gradini ricavati nel terreno dovranno essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le 
alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile dovranno essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. Alle vie d'accesso ed 
ai punti pericolosi non proteggibili dovranno essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di travi dal terreno a monte 
dei posti di lavoro (D.P.R. 164/56 art. 4). Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili dovrà  essere impedito con 
barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate (D.P.R. 164/56 art. 5). 
 
Le misure MISURE TECNICHE DI SICUREZZA risulteranno invece: 
 
- Non eseguire gli accessi al cantiere in prossimità degli accessi di altri cantieri o di altre attività pericolose limitrofe. È preferibile 
eseguire accessi separati per i pedoni e gli automezzi. Studiare i percorsi interni, sia degli automezzi che dei pedoni e di conseguenza 
imporre il limite massimo di velocità degli automezzi in cantiere (è consigliata la velocità massima di 15 Km/h). 
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D.P.I.: Nel cantiere usare casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile. 
 
NOTE: La viabilità deve essere mantenuta sgombra da materiale, inumidita se polverosa e se del caso illuminata. 
 

Emissioni di rumore verso l'ambiente circostante 
Nel sito interessato dai lavori non vi sono fonti di rumore al di fuori delle attrezzature e delle macchine utilizzate per le lavorazioni da 
eseguirsi.  Per l'esposizione al rumore dell'ambiente circostante le ditte dovranno eseguire la valutazione relativa, e la stessa dovrà 
essere messa a disposizione del coordinatore in fase di esecuzione. Inoltre: 
 
1) Prima di iniziare le lavorazioni che presumibilmente potranno indurre nell'ambiente circostante livelli di rumorosità di picco superiori 
ai 90 dB(A),   dovrà essere informato il Coordinatore in fase di Esecuzione o l'ASSISTENTE DI CANTIERE che provvederà a fornire ai 
dipendenti della Ditta che possano trovarsi nell'area interessata o nei pressi della stessa,  precise indicazioni riguardo al rischio 
menzionato . 
 
2) Per l'utilizzo di mezzi od attrezzature particolarmente rumorose, si dovranno rispettare gli orari imposti dai regolamenti locali, qualora 
vi fosse la necessità di impiego delle suddette attrezzature in orari non consentiti, si dovrà fare apposita richiesta al Comune ed avere 
l'idonea autorizzazione in deroga. 
 
 

Emissioni di Polvere  
 

Le lavorazioni previste in progetto non dovrebbero comportare la produzione di considerevoli quantità di polvere. In caso contrario,  
sarà comunque cura della  Ditta Appaltatrice dei Lavori adottare i mezzi ed i sistemi atti a ridurre al minimo tale inconveniente nel 
rispetto di quanto disposto dal    D. Lgs. 277 del 15/08/91 in materia di smaltimento di materiali di risulta.  Più in generale nei lavori che 
diano luogo normalmente alla formazione di polveri di qualunque specie, il datore di lavoro è tenuto ad adottare tutti i possibili 
provvedimenti (difese e dispositivi come l'inumidimento dei materiali, l'utilizzazione di aspiratori, ecc.) adatti ad impedirne o a ridurne lo 
sviluppo e la diffusione nell'ambiente di lavoro. Le misure da adottare allo scopo dovranno tenere conto della natura delle polveri e 
della loro concentrazione nell'atmosfera. Qualunque sia il sistema adottato per la raccolta e la eliminazione delle polveri, il datore di 
lavoro sarà tenuto ad impedire che esse possano rientrare nell'ambiente di lavoro. Nello specifico nelle fasi di lavoro ove l'escavazione 
venga eseguita in terreni sciolti e polverulenti, occorrerà inumidire tutto il materiale rimosso prima che lo stesso venga  trasportato, 
anche nei casi in cui tali operazioni di sgombero o di scaricamento risultino effettuate mediante mezzi meccanici.  
lnoltre in tutti i casi in cui difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate venga o risulti ridotta l’efficacia dei 
mezzi generali di prevenzione delle polveri, tutti i lavoratori presenti dovranno essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere.  
La maschera a filtro in particolare, dovrà garantire una resistenza alla inspirazione ed alla espirazione non superiore rispettivamente a 
15 millimetri e 5 millimetri di colonna d’acqua con una corrente di 50 litri al minuto primo e un potere di ritenzione non inferiore al 95 per 
cento delle polveri di un micron di diametro. Le maschere di cui sopra dovranno risultare di dotazione strettamente personale e portare 
l’indicazione del lavoratore che la usa; dovranno essere consegnate alla fine di ogni turno di lavoro ad un apposito incaricato per 
essere pulite e controllate nella loro efficienza; dovranno essere conservate ordinatamente in un armadio od altro posto idoneo; infine 
dovranno essere disinfettate periodicamente e sempre quando cambiano i soggetti che le utiizzano. 
 
 

Possibile Incendio verso l'esterno dell'area di Cantiere  
 
In cantiere non sono previste lavorazioni o situazioni di cui al D.M. 16/02/82 che prevedano la richiesta al Comando provinciale dei 
Vigili del Fuoco parere preventivo ai fini del C.P.I.  Qualora vengano depositate in cantiere sostanze infiammabili,  o qualora si 
debbano eseguire lavori suscettibili di innescare incendi o esplosioni (es. impermeabilizzazione a caldo in prossimità di materiale 
infiammabile), verranno effettuati i necessari controlli affinché gli addetti indossino indumenti atti ad impedire l'accumulo elettrostatico e 
provvedano ad installare in cantiere estintori idonei e cartelli di segnalazione del pericolo.  Occorre ricordare che per la lubrificazione 
delle macchine o parti di macchine o apparecchi in contatto con materie esplodenti o infiammabili, dovranno essere impiegati 
lubrificanti di natura tale che non diano luogo a reazioni pericolose in rapporto alla costituzione ed alle caratteristiche delle materie 
stesse.  Nel corso di operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenica, ossidrica, elettrica e simili, gli addetti alla mansione dovranno 
astenersi dall'effettuare lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a meno di 5 metri di distanza da fonti 
digas o materiale altamente inffiammabile che possano innescare l'incendio. Il trasporto degli apparecchi mobili di saldatura al cannello 
dovrà essere effettuato mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei recipienti dei gas compressi o disciolti e ad 
evitare urti pericolosi. Gli stessi recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi di saldatura, dovranno risultare 
efficacemente ancorati, al fine di evitarne la caduta accidentale.  Occorrerà vietare operazioni di saldatura o taglio, al cannello od 
elettricamente, nelle seguenti condizioni:  
a) su recipienti o tubi chiusi;  
b) su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l’azione del calore possono dar luogo a esplosioni o altre reazioni 
pericolose;  
c) su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi sotto l’azione del calore possono 
dar luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose.  
Verrà altresì vietata ogni operazione di saldatura nell’interno dei locali, recipienti o fosse che non risultino efficacemente ventilati.  
E' bene precisare inoltre che in seguito all'esito della valutazione dei rischi d'incendio, il datore di lavoro dovrà individuare le necessarie 
misure organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità ai criteri 
di cui all'allegato VIII (Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro. Testo aggiornato 
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con il D.M. 8 settembre 1999 - Gazzetta Ufficiale 22 settembre 1999, n. 223).  Ad eccezione delle aziende di cui all'art. 3, secondo 
comma, del  decreto di cui sopra, per i luoghi di lavoro ove sono occupati meno di 10 dipendenti, il datore di lavoro non è tenuto alla 
redazione del Piano di emergenza, ferma restando l'adozione delle necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso di 
incendio.  All'esito della valutazione dei rischi d'incendio e sulla base del Piano di Emergenza, qualora previsto, il datore di lavoro 
designa uno o più lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di Prevenzione Incendi, lotta antincendio e gestione delle 
emergenze, ai sensi dell'art. 4 , quinto comma, lettera a), del decreto legislativo 19-9-1994, n. 626, o se stesso nei casi previsti dall'art. 
10 del decreto suddetto. I lavoratori designati oltre all'obbligo di aver frequentato il corso di formazione,   dovranno risultare dotati di 
apposito attestato di idoneità tecnica di cui all'art. 3 della legge 28-11-1996, n.  
 

Caduta di oggetti dall'alto o all'esterno dell'area di Cantiere 
I mezzi utilizzati per il sollevamento ed il trasporto dei materiali da costruzione dovranno essere scelti in modo da risultare appropriati, 
per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonchè 
alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto.   Occorre rammentare che le funi e le catene 
debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da parte del fabbricante;  che le attrezzature di 
lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in modo tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura 
di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni prevedibili e tenendo conto della natura del suolo.    Il sollevamento di persone è 
permesso soltanto con attrezzature di lavoro e accessori previsti a tal fine.  A titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il 
sollevamento di persone attrezzature non previste a tal fine a condizione che si siano prese adeguate misure in materia di sicurezza, 
conformemente a disposizioni di buona tecnica che prevedono il controllo appropriato dei mezzi impiegati e la registrazione di tale 
controllo. Qualora siano presenti lavoratori a bordo dell'attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di carichi, il posto di comando 
dovrà risultare occupato in permanenza. I lavoratori sollevati devono disporre di un mezzo di comunicazione sicuro. Deve essere 
assicurata la loro evacuazione in caso di pericolo. Verranno poste in essere tutte le misure necessarie per impedire che i lavoratori 
sostino sotto i carichi sospesi, salvo che ciò sia richiesto per il buon funzionamento dei lavori. Non verrà consentito il passaggio dei 
carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro 
modo il corretto svolgimento del lavoro, si dovranno definire ed applicare procedure appropriate.  Gli accessori di sollevamento 
verranno scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche 
nonchè tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento dovranno 
risultare contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano 
scomposte dopo l'uso.   Gli accessori di sollevamento infine dovranno essere depositati in modo tale da non essere danneggiati o 
deteriorati. 
 
 
 
 
 

 
DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'orografia della zona oggetto di intervento è di tipo piana. 
 
 
 

 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
Servizi Logistico - Assistenziali 
 
Spogliatoio - Ufficio     
All’interno dell’area di Cantiere verrà individuato un Locale, messo a disposizione dalla Direzione Didattica del Complesso Scolastico 
da adibire ad uso Spogliatoio/Ufficio,  Il locale dovrà risultare adeguatamente illuminato e aerato, isolato per il freddo.  
 
Servizi Igienici     
Sempre all’interno dell’area di Cantiere verrà installato per tutta la durata dei lavori un Box prefabbricato di dimensioni         



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 17 
 

 

cm 360x240x220 adibito a Locale ad uso Servizio Igienico, avente struttura portante in profilati metallici, tamponamento e copertura in 
pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con interposto isolante, pavimentazione in PVC. Il locale risulterà adeguatamente 
illuminato e aerato, isolato per il freddo, ed installato su basamento in cls onde evitare il ristagno di acqua sotto la base. Tale locale 
presenterà un WC completo di cassetta di cacciata e un piatto doccia dotato di due rubinetti per acqua calda e fredda. 
 
Mensa   La Ditta Appaltatrice dei Lavori potrà avviare accordi con locali presenti nelle immediate vicinanze dell'area di Cantiere al fine 
di attuare il servizio mensa per i lavoratori e le Ditte operanti in Cantiere. 
 

 
Betoniere 
Il posizionamento della betoniera per il  confezionamento di malte,  avverrà al di fuori delle vie di transito in posizione razionale e tale 
da non creare ostacoli con la viabilità interna all'area di cantiere. 
 
 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Lo stoccaggio dei manufatti dovrà essere effettuato al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale da non creare ostacoli. Il 
capo cantiere avrà il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possano crollare o 
cedere. 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie dovranno presentare una larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto al passaggio di lavoratori e di 
m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza non dovrà risultare maggiore del 50 per cento. Le andatoie lunghe 
dovranno essere  essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie dovranno infine essere 
fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico. 
 
 
Recinzioni di cantiere 
La delimitazione delle aree di intervento verrà effettuata mediante pannelli grigliati in rete elettrosaldata aventi altezza media di circa 
2.00 metri, sostenuti da paletti in ferro saldamente ancorati al terreno. Lungo la delimitazione verranno affissi dei cartelli con scritte: 
"Vietato l'accesso alle persone non autorizzate". Nella recinzione di Cantiere andrà inoltre inserito un accesso carraio per il 
passaggio dei mezzi con larghezza non superiore a 5.00 metri ed un accesso della larghezza non inferiore a metri 1,80  per il 
passaggio delle persone.  Gli accessi carrai o pedonali verranno sempre tenuti chiusi. In ogni caso indicazioni più dettagliate verranno 
riportate nell'allegata Planimetria dell’Area di Cantiere. 
 
Tettoie 
Qualora nelle immediate vicinanze di apparecchi di sollevamento o a ridosso delle aree disposte per il caricamento ed il  sollevamento 

dei materiali vengano eseguite operazioni a carattere continuativo, occorrerà realizzare un solido 
impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore  

di m 3,0 da terra, a protezione contro la caduta di materiali (D.P.R. 547/55 art. 9).  
 
Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
Le vie di circolazione saranno sufficientemente larghe per consentire il contemporaneo passaggio delle persone e dei mezzi di 
trasporto. A tale scopo si fa presente che la larghezza dei passaggi supererà di almeno 70 centimetri l'ingombro massimo dei veicoli. I 
posti di lavoro e di passaggio saranno opportunamente protetti, con mezzi tecnici o con misure cautelative, dal pericolo di caduta o di 
investimento da parte di materiali o mezzi in dipendenza dell'attività lavorativa svolta.  
Verrà richiesta particolare attenzione dagli autisti degli autocarri soprattutto nella fase di retromarcia e gli stessi saranno sempre 
coadiuvati nella manovra da personale a terra che con un segnale adeguato potrà dare le necessarie istruzioni all'autista.  
Su tutto il cantiere saranno apposti i segnali relativi al limite di velocità massimo consentito che sarà comunque mai superiore ai 3 Km 
orari.  
Sarà fra i compiti del capo cantiere porre attenzione alla stabilità delle vie di transito e al relativo mantenimento nonché a far bagnare le 
vie impolverante qualora il passaggio dei mezzi determini un eccessivo sollevamento di polvere.  Ad evitare il rischio di contatto dei 
mezzi in entrata e in uscita dal cantiere con i mezzi circolanti su strada verranno  apposti appositi cartelli richiamanti la presenza di 
mezzi in manovra. Dovranno essere tenuti separati gli accessi delle persone da quelli degli autoveicoli, in particolare dei mezzi pesanti. 
Se necessario gli accessi verranno presidiati da personale di cantiere al quale verranno date debite istruzioni circa le modalità di libero 
accesso al cantiere di mezzi e di persone. Dovrà essere dislocata in prossimità degli accessi la segnaletica informativa da rispettare 
per accedere al cantiere; In caso di scarsa visibilità sarà dato l'ordine di usare i lampeggiatori posti sui mezzi in entrata ed in uscita. 
 
Smaltimento dei Rifiuti  
 

I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente. Potranno essere classificati come “rifiuti”  
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non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare tali fin dall'origine (immondizia), ma anche gli oggetti non più idonei a 
soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati pur se non ancor privi di valore economico. Il D.P.R. 10 settembre 1982 
comunque risulta la normativa quadro che  definisce e normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti comprendenti il 
conferimento, la raccolta, lo spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento,  il deposito temporaneo e definitivo.  Si rammenta che 
tali attività sono considerate di Pubblico Interesse giacchè possono arrecare danno alla salute dei cittadini ed essere causa di 
inquinamento ambientale. Premettendo che si ha deposito temporaneo quando la quantità dei rifiuti non pericolosi depositati non 
superi i 20 metri cubi oppure, ove non si oltrepassi questo limite quantitativo, e quando gli stessi vengano asportati con cadenza 
almeno trimestrale,  è bene osservare che nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il datore di lavoro non potrà 
tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, a meno che non 
vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono arrecare ai lavoratori ed al vicinato. Gli scarti 
di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque nocive dovranno essere raccolti 
durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei quali non potranno costituire 
pericolo. 
 

Movimentazione manuale dei Carichi 
 
Il datore di lavoro dovrà costantemente sottoporre a sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi sulla 
base della valutazione del rischio (D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168). Inoltre dovrà: 
 
a) fornire ai lavoratori le informazioni adeguate relativamente al peso ed alle altre caratteristiche del carico movimentato;   
b) assicurare ad essi la formazione adeguata in relazione ai rischi lavorativi ed alle modalita' di corretta esecuzione delle attività. Il 
datore di lavoro fornisce ai lavoratori l’addestramento adeguato in merito alle corrette manovre e procedure da adottare nella 
movimentazione manuale dei carichi. 
 
Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro dovrà adottare le 
misure organizzative necessarie, ricorrere ai mezzi appropriati o fornire ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il 
rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un 
carico ad opera del lavoratore non potrà essere evitata, il datore di lavoro dovrà:  
a) organizzare i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  
b) valutare, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;   
c) evitare o ridurre i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei 
fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta;   
d) sottoporre i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 
 
La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-
lombari nei seguenti casi:  
a) il carico è troppo pesante;  
b) è ingombrante o difficile da afferrare;  
c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  
d) è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione o 
inclinazione del tronco;  
e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto.  
 
Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  
a) è eccessivo;  
b) può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;  
c) può comportare un movimento brusco del carico;  
d) è compiuto col corpo in posizione instabile.  
 
Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in 
particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  
a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  
b) il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore 
la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  
c) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi;  
d) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;  
e) la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate.  
 
L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle 
seguenti esigenze:  
a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati;  
b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti;  
c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  
d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 
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Opere Provvisionali 
 
OPERE PROVVISIONALI -  PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
Per l'installazione della Rete di distribuzione dell'Impianto di spegnimento tipo SPRINKLER ad altezza di circa mt. 4,  sarà possibile 
utilizzare un tabattello o ponteggio mobile. Par tale opera provvisionale occorrerà evitare che la la salita e la discesa dal trabattello 
avvenza senza l'ausilio dell'incastellatura di scale al proprio interno che siano opportunamente protette contro la caduta (gabbia o 
aperture che non consentano l'attraversamento della persona). Sarà vietato espressamente la salita o la discesa dal medesimo lungo 
l'asse deii montanti. Infine occorrerà prestare la massima attenzione affinchè le ruote del ponte in opera vengano saldamente bloccate 
con cunei dalle due parti o con sistemi equivalenti. In ogni caso dispositivi appropriati dovranno impedire lo spostamento involontario 
dei ponti su ruote durante l’esecuzione dei lavori in quota. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi  
  

Estintore.  
  

Pericolo caduta  
  

Pericolo generico  
  

Autoveicoli non autorizzati  
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Divieto accesso persone  
  

Non arrampicarsi sui ponteggi  
  

Non passare sotto ponteggi  
  

Vietato fumare  
  

Vietato operare su organi attivi  
  

Casco obbligatorio  
  

Calzature di sicurezza  
  

Vietato fumare.  
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Percorso/Uscita emergenza.  
  

Allestimento ponteggio  
  

Alto rischio  
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Impianti elettrici sotto tensione  
  

Cartello  
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a 
ciascuno  
  

 
 
 
 
 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 
ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità 
Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere 
 
Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità (fase) 
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 
e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 
grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

2) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

3) segnale:  Carichi sospesi; 

4) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

5) segnale:  Non rimuovere protezioni sicurezza; 
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6) segnale:  Vietato passare carichi sospesi; 

7) segnale:  Vietato trasportare persone; 

8) segnale:  Vietato spegnere con acqua; 

9) segnale:  Vietato ai pedoni; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere e della viabilità interna; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere e della viabilità interna al fine di impedire l'accesso 
involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei 
servizi igienico-assitenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in 
strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali 
per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

2) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

3) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assistenziali; 

Addetto all'allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assistenziali costituiti da 
locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente 
approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il 
ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
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sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Calzature di sicurezza; 

2) segnale:  Obbligo guanti protezione; 

3) segnale:  Vietato spegnere con acqua; 

4) segnale:  Vietato trasportare persone; 

5) segnale:  Vietato usare fiamme libere; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico e di messa a terra del cantiere, per l'alimentazione di tutte le 
apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

 
 

REALIZZAZIONE LOCALE STAZIONE CONTROLLO SPRINKLER 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo 
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Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler 
Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo 
Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne 
 
Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano. Il ciglio 
superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei 
lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
o alla base del fronte di attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

2) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

3) segnale:  Pericolo inciampo; 

4) segnale:  Carichi sospesi; 

5) segnale:  Carrelli di movimentazione; 

6) segnale:  Pericolo caduta; 

7) segnale:  Divieto accesso persone; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o 
escavatore) e/o a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  
d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

 

Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo (fase) 
Esecuzione di murature esterne portanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Addetto all'esecuzione di murature esterne portanti in mattoni di laterizio, pieni o forati, o in tufo, ecc. e malta cementizia. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne (fase) 
Posa di serramenti esterni. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 

Addetto alla posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 
 

INSTALLAZIONE RETE SPRINKLER A PREAZIONE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori. 
Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER 
Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente 
 
 
 
 
Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori. 
(fase) 
Realizzazione della rete di spegnimento fissa a sprinkler e degli allacciamenti al gruppo di pressurizzazione esistente mediante la 
posa in opera di tubazioni, di terminali di erogazione e dei relativi attacchi. 
 
 
 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

3) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

4) segnale:  Carichi sospesi; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi ; 

Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi mediante la posa in opera di tubazioni in ferro 
con giunti saldati o raccordati meccanicamente per la realizzazione di un circuito ad anello o a collettore. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
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e) Trapano elettrico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Martello demolitore elettrico; 
h) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
i) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
j) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Nebbie; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 

Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER 
(fase) 
Realizzazione della rete di spegnimento fissa a sprinkler e degli allacciamenti al gruppo di pressurizzazione esistente mediante la 
posa in opera di tubazioni, di terminali di erogazione e dei relativi attacchi. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

3) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

4) segnale:  Carichi sospesi; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi ; 

Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi mediante la posa in opera di tubazioni in ferro 
con giunti saldati o raccordati meccanicamente per la realizzazione di un circuito ad anello o a collettore. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Martello demolitore elettrico; 
h) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
i) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
j) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Nebbie; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 

Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente 
(fase) 
Realizzazione della rete di spegnimento fissa a sprinkler e degli allacciamenti al gruppo di pressurizzazione esistente mediante la 
posa in opera di tubazioni, di terminali di erogazione e dei relativi attacchi. 
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Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Pericolo generico; 

2) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 

3) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

4) segnale:  Carichi sospesi; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi ; 

Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi mediante la posa in opera di tubazioni in ferro 
con giunti saldati o raccordati meccanicamente per la realizzazione di un circuito ad anello o a collettore. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Martello demolitore elettrico; 
h) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
i) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
j) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi; Nebbie; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

 
 

SISTEMA DI RIVELAZIONE FUMI COLLEGATO ALLA RETE SPRINKLER 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori 
Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER 
Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente 
 
Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori 
(fase) 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto di spegnimento di tipo SPRINKLER. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

 

Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER (fase) 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto di spegnimento di tipo SPRINKLER. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente 
(fase) 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto di spegnimento di tipo SPRINKLER. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-assistenziali 
Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed attrezzature e dell'Impianto Elettrico di Cantiere 
 
 
 
Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-
assistenziali (fase) 
Rimozione della della recinzione del Cantiere. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Lavori; 

2) segnale:  Non rimuovere protezioni sicurezza; 

3) segnale:  Divieto di accesso; 

4) segnale:  Non effettuare manovre; 

5) segnale:  Non passare sotto ponteggi; 

6) segnale:  Non gettare materiali; 

7) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

8) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

9) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione della recinzione del Cantiere, allo smobilizzo dei servizi Igienico-Assistenziali; 

Addetto alla rimozione della Recinzione del Cantiere, allo Smobilizzo di Servizi Igienico-assistenziali al fine di impedire l'accesso 
involontario dei non addetti ai lavori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed attrezzature e 
dell'Impianto Elettrico di Cantiere (fase) 
Smobilizzo dei servizi igienico-sanitari. 
 
Misure Preventive e Protettive specifiche della Lavorazione: 

1) segnale:  Non effettuare manovre; 

2) segnale:  Vietato ai pedoni; 

3) segnale:  Non toccare; 

4) segnale:  Vietato ai carrelli di movimentazione; 

5) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie; 

6) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria; 

7) segnale:  Casco di protezione obbligatoria; 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  
d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
7) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
8) Rumore; 
9) Seppellimento, sprofondamento; 
10) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo; Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - 
sistemazioni esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema 
a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del 

cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 
necessario. 
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla 
zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 
preventivamente della stabilità del carico stesso. 
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 
di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, 
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per evitare agganci accidentali. 
 

b) Nelle lavorazioni: Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo; Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - 
sistemazioni esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della 
stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante 
la manovra di richiamo. 
 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per 
tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti 
chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici 
ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le 
installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. 
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme CEI 
ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla 
CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere 
corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 
ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 
investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle 
specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi 
e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un sistema di 
ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di 
tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 
elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi sotterranei, 
zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, 
sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 
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contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 
risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). 
La corrente nominale (I�n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che 
sia RT x I�n � 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata 
agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto dovrà 
avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica 
ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico 
utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 
contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità 
entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata 
protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una 
elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli 
isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione 
realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra quelle 
per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  
a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;  b) separazione 
elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un 
differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione automatica, mediante 
un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale 
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. 
Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto 
riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da 
trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da 
preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di 
alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere 
tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 
tassativamente collegati a terra. 
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo regolari 
durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti prove 
strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al personale 
ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;  4) 
verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione elettrica;  7) misura 
della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  
10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza 
neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di 
installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della 
corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT). 
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo; 

Prescrizioni Esecutive: 
Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, 
acqua, ecc. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
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specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; Installazione dei 

componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione 
esistente; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le 
esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità; Allestimento delle zone di deposito, 

delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere; Rimozione della Recinzione del Cantiere, 
Smobilizzo di Servizi Igienico-assistenziali; Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed attrezzature e 
dell'Impianto Elettrico di Cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
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disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è 
limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 

c) Nelle lavorazioni: Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler; Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto 
Rivelazione fumi e dei rivelatori; Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER; Integrazione 
dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

d) Nelle lavorazioni: Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 
ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 
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un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
e) Nelle lavorazioni: Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 
dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

f) Nelle lavorazioni: Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; Installazione dei 
componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione 
esistente; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 
e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i 
puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate 
abbiano pendenza di sicurezza. 
Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la 
consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, 
man mano che procede lo scavo, all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il 
lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in 
opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di 
almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 
idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede 
il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee 
precauzioni e armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 
manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre m 3 
deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato 
con apertura per il passaggio della benna. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo; 
Prescrizioni Esecutive: 

E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
 



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 41 
 

 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove 
attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la forza 
di prensione o spinta da applicare all'utensile. 
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e 
periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano. 
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e di 
impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta. 
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il turno di 
lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, 
indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che attenuano la 
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che attenuano 
la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; Installazione dei 
componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione 
esistente; Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori; Collegamenti dell'Impianto di rivelazione 
fumi alla Stazione SPRINKLER; Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 
di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Martello demolitore elettrico; 
8) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
9) Ponte su cavalletti; 
10) Ponte su cavalletti; 
11) Ponteggio metallico fisso; 
12) Ponteggio mobile o trabattello; 
13) Scala doppia; 
14) Scala doppia; 
15) Scala semplice; 
16) Scala semplice; 
17) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
18) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
19) Sega circolare; 
20) Sega circolare; 
21) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
22) Trapano elettrico; 
23) Trapano elettrico; 
24) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare attenzione 
al tavolato di calpestio ed ai parapetti;  2) Evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella;  3) Ogni anomalia o instabilità 
dell'andatoia o passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore a m 0.60 se destinate al 
solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporto dei materiali;  2) La pendenza non deve essere superiore 
al  50%;  3) Per andatoie lunghe, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo;  4) Sul calpestio delle andatoie e 
passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore al passo di un uomo carico;  5) I lati delle andatoie e 
passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede;  6) Qualora le andatoie e 
passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di caduta di materiali dall'alto, andranno 
adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi (tute). 
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Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 
 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono 
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 
specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico e del 
suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad impatto, 
provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare gli 
attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) guanti. 
 

 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 44 
 

 

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 
utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 
una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) guanti. 
 

 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 
malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli 
organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della 
protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte 
visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o 
riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di 
eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di 
carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 
essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 
 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei 
tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in 



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 45 
 

 

prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la 
funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato 
sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle 
bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di 
lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 
funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 
materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

 
Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle 
tubazioni. 
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di 
ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente 
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari 
per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature 
per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 
poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone 
condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte 
e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o 
di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro;  4) Evita di sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o 
eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all'interno di edifici o, quando 
all'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti è di m 2;  3) I montanti non devono essere realizzati con 
mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su 
pavimento solido e compatto;  5) Il ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora 
vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non superiore a 
m 3.60;  6) Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20;  7) La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione 
contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la 
stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate 
interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il 
ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando 
le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli 
elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di 
qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in 
cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  
10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più 
utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) attrezzatura anticaduta. 
 

 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon 
stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta 
planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del 
blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 
sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 
consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino 
a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 
380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o 
pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione;  2) 
Evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a 
cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul 
gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;  5) Non effettuare 
spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  7) 
Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) Ricordati che non è consentita la 
contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala. 
Principali modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso;  
2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro 
dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3) Le scale posizionate su terreno 
cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti;  
5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i 
pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al 
posto dei pioli rotti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 
1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo 
esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve 
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con 
listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) 
la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

 
Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2) Nel caso 
in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala 
stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso di scale 
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso 
di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7) Se utilizzi scale ad 
elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza 
continua sulla scala stessa. 
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze 
superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è possibile 
far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso;  
5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) Le scale poste sul 
filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  7) La scala deve 
distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con 
listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 
traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) Assicurati del corretto 
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) Accertati che il 
cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;  
5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  6) 
Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o della fresa, e della loro integrità;  7) Accertati dell'integrità e del corretto 
posizionamento del carter di protezione;  8) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  
9) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di 
interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici 
(elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  4) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni;  
5) Evita assolutamente di manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di utilizzare frese o dischi idonei alla 
lavorazione da intraprendere;  7) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su 
organi in movimento;  8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del lavoro poiché certamente surriscaldato;  9) Durante la 
levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta 
particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  11) Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di 
toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli 
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-51; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 
(tute). 
 

 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di 
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei 
dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  
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3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  
4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e 
delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di 
manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 
urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare 
che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per 
tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, 
è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione 
risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del 
cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri di 
diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o 
meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di 
lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di 
sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 
dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 
banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco strettamente necessaria ad effettuare il taglio;  2) Assicurati della 
presenza del coltello divisore collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il cui 
scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione;  3) Assicurati della presenza degli schermi collocati ai due lati del 
disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da contatti accidentali;  4) Assicurati della stabilità della macchina;  
5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  6) Accertati dell'integrità dei 
collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;  7) Assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle 
morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  8) Prendi visione della posizione del 
comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 
siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi a registrare la cuffia di 
protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al 
passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli 
su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere e movimentare il pezzo in 
prossimità degli organi lavoratori;  4) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro e l'area circostante la macchina;  5) Informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 
alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente 
venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici 
anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento 
(le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le 
smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uomo:   
1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando 
(pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione 
di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);   
2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;   
3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;   
4) Assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;   
5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o 
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esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi;   
6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione;  
7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;   
8) Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e paraschegge;  
9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità 
elevato. 
Durante l'uso:   
1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;   
2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei 
piedi, ecc.);  
3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;   
4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;   
5) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;   
6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;   
7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;   
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;   
9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;   
10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di 
toccare le parti metalliche dell'utensile;   
11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;   
12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo 
secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 
(tute). 
 

3) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uomo:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurati del corretto 
funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del 
dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  2) Accertati che il 
cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per 
eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del posto di lavoro;  4) Assicurati 
che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  5) Evita assolutamente di operare 
tagli e/o smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze 
in grado di produrre vapori esplosivi;  6) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile 
siano libere da qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) 
Accertati dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e 
paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro 
esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;  2) Provvedi a bloccare pezzi in lavorazione, 
mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.);  3) Durante le 
pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  4) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare 
impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5) Posizionati in modo stabile prima di dare 
inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco;  6) Evita assolutamente di compiere operazioni 
di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o 
smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;  8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al 
materiale;  9) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  
10) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in 
lavorazione;  12) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il 
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da 
un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, 
evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento 
dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta;  5) Accertati 
che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che 
l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo stabile 
prima di dare inizio alle lavorazioni;  3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione 
su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e 
non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti 
tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6) Durante le operazioni di taglio praticate su muri, 
pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  
7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, 
Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CEI 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 
 

 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle pause 
di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro; 
4) Escavatore; 
5) Pala meccanica. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del 
posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza 
dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) 
verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo 
di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) 
durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai 
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pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 
2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  
d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 
 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 
sistema oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 
tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla i percorsi e le 
aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel cantiere procedi a velocità 
moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti 
del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi 
sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 
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ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  
10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo 
sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  
12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Impedisci a 
chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione 
inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo 
da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;  5) Evita sempre di 
caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le 
sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non 
è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed 
ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non 
riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del 
lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare 
che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 
il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  
d) indumenti protettivi. 
 

 
Escavatore 
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del braccio 
meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un sistema 
oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e 
nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le 
lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e 
l'utensile funzionale. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
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braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle macchine 
mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le vibrazioni in 
conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  postura di guida e 
corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo quelli meno 
accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico della 
colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, 
indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di 
dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di sedili 
ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 
tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) 
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere 
procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) 
Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella 
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 
fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 
scavi;  12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a 
delimitare il raggio d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è dotato, 
ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi 
dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o 
sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro 
e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Durante gli 
spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante 
le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le 
operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;  10) Durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente 
il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei 
comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 
mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il 
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caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I 
caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può 
essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 
prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa 
l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è 
di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e 
formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento; f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi 
sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della 
durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione sopra 
elencate. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 
limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia 
inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, quelle che 
espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a 
vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione. 
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle macchine 
mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi. 
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le vibrazioni in 
conformità alla formazione ricevuta; ad esempio: evitare alte velocità in particolare su strade accidentate,  postura di guida e 
corretta regolazione del sedile. 
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo quelli meno 
accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale. 
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a carico della 
colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, 
indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità. 
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di 
dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 
Fornitura di sedili ammortizzanti. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di vibrazione, di sedili 
ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) Controlla 
tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Controlla, proteggendoti 
adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili;  5) 
Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni dell'impianto oleodinamico;  
6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) 
Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella 
zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 
fognature, linee telefoniche, ecc.);  10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 
l'intervento di personale a terra;  11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli 
scavi;  12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da 
superfici aventi incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare l'area esposta 
a livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne è dotato, 
estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi 
dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;  5) Evita di traslare il 
carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6) Cura la strumentazione ed i comandi, 
mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) 
Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  
9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) 
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) 
Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei 
comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del 
mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 
 

 
Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione Sonora 
dB(A) 

Betoniera a bicchiere Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo. 80.5 

Cannello per saldatura ossiacetilenica Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; 
Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; 
Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente. 86.6 

Martello demolitore elettrico Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; 
Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; 
Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente. 95.3 

Pistola per verniciatura a spruzzo Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; 
Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; 
Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente. 84.1 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere. 98.0 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; 
Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; 
Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente; 
Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori; 
Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER; 
Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente. 98.0 

Sega circolare Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo. 89.9 

Sega circolare Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità; Allestimento 
delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-
assitenziali del cantiere; Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di 
Servizi Igienico-assistenziali; Rimozione delle aree allestite per il deposito dei 
materiali ed attrezzature e dell'Impianto Elettrico di Cantiere. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità; Allestimento 
delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-
assitenziali del cantiere; Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di 
Servizi Igienico-assistenziali; Rimozione delle aree allestite per il deposito dei 
materiali ed attrezzature e dell'Impianto Elettrico di Cantiere. 97.7 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità; Allestimento 
delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-
assitenziali del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del 
cantiere; Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-
assistenziali; Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed 
attrezzature e dell'Impianto Elettrico di Cantiere. 90.6 

Trapano elettrico Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; 
Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; 
Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente; 
Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori; 
Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER; 
Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente. 90.6 

Vibratore elettrico per calcestruzzo Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler. 81.0 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Emissione Sonora 
dB(A) 

Autobetoniera Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler. 83.1 

Autocarro Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità; Allestimento 
delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-
assitenziali del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del 
cantiere; Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di 
scavo; Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-
assistenziali; Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed 
attrezzature e dell'Impianto Elettrico di Cantiere. 77.9 

Autocarro Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo; Installazione Porta di 
accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne; Realizzazione Rete di 
Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.; Installazione dei 
componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER; Collegamento della 
Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente; Installazione della Rete 
Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori; Collegamenti dell'Impianto di 77.9 
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MACCHINA Lavorazioni Emissione Sonora 
dB(A) 

rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER; Integrazione dell'Impianto di allarme 
Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente. 

Escavatore Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo. 80.9 

Pala meccanica Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo. 84.6 

 
 
 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità 
 - Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere 
 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere 
 - Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere 
 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere: 

a) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
b) Caduta dall'alto Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Movimentazione manuale dei carichi Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
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e) Elettrocuzione Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
g) Punture, tagli, abrasioni Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
h) Scivolamenti, cadute a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
i) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
j) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
k) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
l) Punture, tagli, abrasioni Prob: ALTA Ent. danno: LIEVE 
m) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
n) Elettrocuzione Prob: ALTA Ent. danno: LIEVE 
o) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
p) Punture, tagli, abrasioni Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
q) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
r) Rumore per "Operaio polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
s) Cesoiamenti, stritolamenti Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
t) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
u) Incendi, esplosioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
v) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
w) Rumore per "Operatore autocarro" Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
x) Punture, tagli, abrasioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
y) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità 
 - Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere 
 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere: 
a) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
b) Caduta dall'alto Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Movimentazione manuale dei carichi Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
e) Elettrocuzione Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
g) Punture, tagli, abrasioni Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
h) Scivolamenti, cadute a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
i) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
j) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
k) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
l) Punture, tagli, abrasioni Prob: ALTA Ent. danno: LIEVE 
m) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
n) Elettrocuzione Prob: ALTA Ent. danno: LIEVE 
o) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
p) Punture, tagli, abrasioni Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
q) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
r) Rumore per "Operaio polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
s) Cesoiamenti, stritolamenti Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
t) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
u) Incendi, esplosioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
v) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
w) Rumore per "Operatore autocarro" Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
x) Punture, tagli, abrasioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
y) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
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4)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità 
 - Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo 
 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 8° g al 15° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in 
svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
e) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere 
 - Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo 
 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 8° g al 15° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in 
svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assitenziali del cantiere: 

a) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
b) Caduta dall'alto Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Movimentazione manuale dei carichi Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
e) Elettrocuzione Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
g) Punture, tagli, abrasioni Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
h) Scivolamenti, cadute a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
i) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
j) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
k) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
l) Punture, tagli, abrasioni Prob: ALTA Ent. danno: LIEVE 
m) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
n) Elettrocuzione Prob: ALTA Ent. danno: LIEVE 
o) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
p) Punture, tagli, abrasioni Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
q) Ustioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
r) Rumore per "Operaio polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
s) Cesoiamenti, stritolamenti Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
t) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
u) Incendi, esplosioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
v) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
w) Rumore per "Operatore autocarro" Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
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x) Punture, tagli, abrasioni Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
y) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 

Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
e) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere 
 - Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo 
 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 8° g per 6 giorni lavorativi, e 
dal 8° g al 15° g per 6 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in 
svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: ALTA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
e) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler 
 - Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi, e dal 14° g al 21° g per 6 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare 
affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri emesse 
durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli interessati alla 
produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri e se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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8)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo 
 - Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler 
 
Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo è svolta 
dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 15° g, per 6 giorni lavorativi, e dal 14° g al 21° g per 6 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in 
svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
e) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo 
 - Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo 
 
Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo è svolta 
dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 15° g, per 6 giorni lavorativi, e dal 14° g al 21° g per 6 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre lavorazioni in 
svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare 
affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
f) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri emesse 
durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli interessati alla 
produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri e se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: LIEVE 
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
e) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 21° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo 
 - Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi, e dal 21° g al 25° g per 3 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21° g al 21° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare 
affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri emesse 
durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli interessati alla 
produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri e se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
d) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
e) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Serramentista" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 21° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler 
 - Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi, e dal 21° g al 25° g per 3 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21° g al 21° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei giorni di particolare 
affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi. 

Rischi Trasmissibili: 
Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Serramentista" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 64° g al 68° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori. 
 - Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26° g al 68° g per 30 giorni lavorativi, e dal 64° g al 84° g per 15 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 64° g al 68° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. Il preposto 
dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di saldatura e del divieto su 
detto. 
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c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano concentrazioni di 
fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori 
operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
d) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
e) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermature intercettatrici di 
getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi 
dispositivi di protezione individuale. 
f) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori.: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

13)  Interferenza nel periodo dal 81° g al 84° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori 
 - Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 81° g al 91° g per 9 giorni lavorativi, e dal 64° g al 84° g per 15 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 81° g al 84° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. Il preposto 
dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di saldatura e del divieto su 
detto. 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano concentrazioni di 
fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori 
operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
f) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermature intercettatrici di 
getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi 
dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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14)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori 
 - Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 81° g al 91° g per 9 giorni lavorativi, e dal 85° g al 97° g per 9 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 85° g al 91° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 97° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER 
 - Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 97° g per 9 giorni lavorativi, e dal 85° g al 105° g per 15 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 85° g al 97° g per 9 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. Il preposto 
dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di saldatura e del divieto su 
detto. 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano concentrazioni di 
fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori 
operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
f) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermature intercettatrici di 
getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi 
dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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16)  Interferenza nel periodo dal 85° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori 
 - Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 81° g al 91° g per 9 giorni lavorativi, e dal 85° g al 105° g per 15 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 85° g al 91° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. Il preposto 
dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di saldatura e del divieto su 
detto. 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano concentrazioni di 
fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori 
operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
f) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermature intercettatrici di 
getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi 
dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 105° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente 
 - Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 109° g per 9 giorni lavorativi, e dal 85° g al 105° g per 15 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 97° g al 105° g per 7 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
d) E’ vietato svolgere attività che utilizzano sostanze infiammabili in prossimità delle zone dove si interviene con le attrezzature per saldare. Il preposto 
dell’impresa esecutrice addetta all’utilizzo dell’attrezzatura deve informare le altre imprese dell’inizio e fine delle operazioni di saldatura e del divieto su 
detto. 
e) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano concentrazioni di 
fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento di fumi e se necessario i lavoratori 
operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale. 
f) Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza la pistola per verniciatura a spruzzo si deve evitare la presenza di altri operai a parte quelli 
interessati all’utilizzo dell’attrezzo Nel caso ciò non è attuabile, tali zone devono essere protette mediante l’installazione di schermature intercettatrici di 
getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento dei fumi. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi 
dispositivi di protezione individuale. 

Rischi Trasmissibili: 
Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 97° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER 
 - Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente 
 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 85° g al 97° g per 9 giorni lavorativi, e dal 97° g al 109° g per 9 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 97° g al 97° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
b) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 

Rischi Trasmissibili: 
Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 109° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-assistenziali 
 - Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente 
 
Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-assistenziali è 
svolta dall'impresa Impresa Edile, sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 110° g, per 3 giorni lavorativi, e dal 97° g al 109° g per 9 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 109° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di 
operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica. 
b) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese esecutrici devono 
coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, 
prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle attrezzature e macchine. 
Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste 
zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-assistenziali: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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Guida al Coordinamento fra squadre e/o ditte diverse  
 
 PREMESSA 
Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere di costruzione dovranno essere fra loro coordinate affinché non avvengano 
contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. Per ridurre tali rischi, 
oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile 
coordinare le diverse attività ed impedirne il loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od 
orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia professionale. Pertanto le 
seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al piano di sicurezza e riguardano aspetti importanti del 
processo produttivo dovranno  altresì essere integrate ed approfondite nel piano operativo di sicurezza che dovrà contenere 
conseguentemente un cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie 
(persone ovvero mansione e possibilmente nominativo e mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), e le 
sovrapposizioni temporali e geografiche. Al fine del controllo delle attività di cantiere l'impresa appaltatrice dovrà trasmettere 
settimanalmente al CSE un modulo predisposto (allegato al presente) riportante le lavorazioni svolte nella settimana trascorsa e quelle 
da svolgere nella settimana successiva (indicando i dati individuati dal modulo suddetto). 
  
 ALLESTIMENTO DELLE DELIMITAZIONI PROVVISORIE DELL’AREA DI CANTIERE  
 Durante l'allestimento di steccati all'interno dell'area di  Cantiere si possono determinare interferenze con i mezzi che iniziano il 
trasporto di materiali all'interno dell'area dei lavori. L'esecuzione di tali steccati  dovrà pertanto essere ultimata prima che avvengano 
tali trasporti o, in ogni caso, dovrà quantomeno risultare completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti 
non interessate dal loro passaggio. 
  
 INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI 
 I baraccamenti  eventualmente installati dovranno poggiare su idonee basi predisposte a tale scopo. Qualora tali baraccamenti si 
venissero a trovare in prossimità delle vie di transito di  automezzi o dei lavori di montaggio di una gru, di un silo, di un impianto di 
betonaggio o di una qualsiasi altra struttura importante, la loro installazione o la predisposizione delle loro basi devono avvenire in 
tempi distinti. 
  
 INSTALLAZIONE DELLE MACCHINE 
 Vale quanto detto per i baraccamenti, inoltre nelle zone di montaggio delle gru, dei silos, degli impianti di betonaggio o di qualsiasi 
altra struttura importante, si deve precludere la possibilità di transito per tutti coloro che non siano addetti a tali lavori. 
  
 PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 
 Se per predisporre le vie di circolazione per gli uomini e per i mezzi sono usate ruspe, pale meccaniche o altri mezzi similari, la zona 
deve essere preclusa al passaggio di chiunque non sia addetto a tali lavori sino alla loro conclusione. 
  
 OPERE DI SBANCAMENTO 
 Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale dovranno operare solo le macchine per movimento terra;   tuttavia, in tali 
zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di fondazione purché questi avvengano in zone distanti dal luogo dove le 
macchine proseguono il lavoro di sbancamento e purché tali zone siano delimitate da transenne o chiare segnalazioni. 
  
SCAVI MANUALI 
 Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di mezzi meccanici da creare 
situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi. 
  
 REINTERRI 
 Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di eventuale costipazione del terreno devono operare 
all'interno di una zona pre-clusa al passaggio di persone. 
 In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri. 
  
 MONTAGGIO DI TRABATTELLI O PONTEGGI MOBILI   
 Per l'installazione della Rete di distribuzione dell'Impianto di spegnimento tipo SPRINKLER, potrà essere utilizzato un trabattello o 
Ponteggio mobile. 
 Alla base di opera provvisionale pertanto vi sarà pericolo di caduta di materiali. Nel corso di tali lavori pertanto,  per evitare possibili 
danni a cose o persone occorrerà osservare le prescrizioni  di seguito riportate: 
 
 a)  Evitare il transito o la sosta di  lavoratori o di personale impegnato nelle attività didattiche nelle zone sottostanti;  
 b)  Predisporre e segnalare percorsi diversi ed obbligati per raggiungere le altre zone del cantiere; 
 c) Procedere oltre a quanto sopra esposto alla perimetrazione della zona interessata dalla realizzazione del castello di tiro. 
 
 SMONTAGGIO DELLE OPERE PROVVISIONALI  
 Tutta la zona sottostante alle opere provvisionali durante la fase di smontaggio del medesimo dovrà essere preclusa alla possibilità di 
transito sia veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto alla traiettoria che potrebbe 
compiere il materiale accidentalmente in caduta. 
 
 SMONTAGGIO DELLE MACCHINE 
 Tutta la zona sottostante l'area di smontaggio delle macchine deve essere preclusa alla possibilità di transito sia veicolare che 
pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto alle strutture in fase di smontaggio e rispetto alla 
traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta. 
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 SISTEMAZIONI ESTERNE 
 Per tali lavori si devono stabilire turni di attività ad evitare pericolose interferenze. 
  
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
Betoniere 
Prescrizioni Esecutive: 
La stabilità della betoniera su ruote gommate deve essere garantita mediante l'utilizzo degli appositi freni e/o di cunei in legno. E' 
tassativamente vietato asportare le ruote della betoniera prima del suo utilizzo, in quanto modificando la configurazione della macchina 
rispetto a quella prevista dal costruttore, se ne pregiudica la stabilità. 
legato 18, Punto 1. 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Se lo scarico dell'impasto viene eseguito entro fosse nelle quali scendono le benne delle gru, i parapetti di protezione dovranno essere 
in grado di resistere all'urto accidentale di tali benne. 
 
Prescrizioni Organizzative: 
Il posto di manovra della betoniera dovrà essere realizzato in maniera tale da consentire una perfetta e totale visibilità di tutte le parti 
delle quali si determini il movimento. 
 
Riferimenti Normativi: 
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80. 
 
Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 
Nell'utilizzo della viabiltà principale del cantiere riservata ai mezzi meccanici,  tutto il personale addetto ai lavori dovrà osservare in 
modo scrupoloso le prescrizioni previste dal codice stradale e quanto indicato nel presente piano. Sarà assolutamente vietato 
l'attraversamento pedonale o con veicoli della carreggiata stradale. Inoltre tutti gli addetti dovranno indossare sempre gli indumenti 
fotoriflettenti o comunque ben visibili. 
 
Zone di carico e scarico 
Prescrizioni Organizzative: 
Le vie di circolazione poste a ridosso delle zone di carico e scarico materiali, dovranno essere calcolate e situate in modo tale che i 
pedoni o i veicoli possano utilizzarle facilmente in piena sicurezza e conformemente alla loro destinazione e che i lavoratori operanti 
nelle vicinanze di queste vie di circolazione non corrano alcun rischio. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono 
essere apposite segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a 
monte dei posti di lavoro. 
 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 108; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
Assistenza Sanitaria 
 
Accertamenti Sanitari periodici                 
 
Tutti i lavoratori operanti in cantiere verranno sottoposti, con la periodicità individuata dalle norme sull'igiene del lavoro, agli 
accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici.  Tutti coloro che opereranno in 
cantiere dovranno presentare copertura vaccinale.  Tutti i lavoratori, date le caratteristiche del cantiere, saranno esposti 
occasionalmente a rischi derivanti da rumore, verniciatura, asfalti e bitumi; pertanto gli stessi verranno sottoposti a visita medica 
preventiva e periodica. 
 
 
Pronto Soccorso 
 
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche. A tale scopo saranno 
tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare, 
all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare per la chiamata d'urgenza. Per la disinfezione di piccole 
ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici. Ai sensi del D.Lgs. 626/94 ci sarà 
in cantiere  un adeguato numero di persone addette al primo soccorso che devono aver frequentato apposito corso. Prima dell'inizio 
dei lavori sarà presentato al direttore tecnico di cantiere, al Coordinatore in fase di Esecuzione o a quanti altri lo richiedano, copia 
dell'attestato di partecipazione a tale corso. 
Nella baracca installata sarà presente una cassetta di pronto soccorso contenente : 
 
-  Guanti monouso in vinile o in lattice 
- 1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi 
- 1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5% 
- 5 compresse di garza sterile 10x10 in buste singole 
- 5 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole 
- 2 pinzette sterili monouso 
- 1 confezione di cerotti pronti all'uso (di varie misure) 
- 1 rotolo di benda orlata alta cm 10 
- 1 rotolo di cerotto alto cm 2,5 
- 1 paio di forbici 
- 2 lacci emostatici 
- 1 confezione di ghiaccio "pronto uso" 
- 2 sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 
 
 
Piano di Emergenza - Evacuazione 
 
In ciascuna area di intervento verrà concordato con il Coordinatore per l'esecuzione l'identificazione di un luogo sicuro ovvero di un 
luogo in cui un'eventuale emergenza non può arrivare.  In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si 
ritroveranno in questo spazio ed il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di 
qualche lavoratore.  L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco verrà  effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato 
che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario.  Fino a quando non verrà 
precisato che l'emergenza sarà rientrata,  tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in 
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cui siano gli stessi a chiederlo.  Ad ogni impresa verrà esplicitamente richiesto di compilare un apposito modulo con il quale la stessa 
fornisce le necessarie informazioni relative alla situazione delle sostanze infiammabili e alla personale dotazione di estintori. 
 
Comportamento in caso di infortunio 
 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve chiamare 
immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi 
d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile la 
quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della 
causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali 
istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di codice fiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al 
più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento si trova all'interno del presente piano. Successivamente ai soccorsi d'urgenza 
l'infortunio, dovrà essere segnato sul registro degli infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza dal lavoro per un solo giorno di 
lavoro, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero deve essere quello della denuncia INAIL). Qualora l'infortunio 
sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tre giorni, il titolare dell'impresa o un suo delegato 
provvederà a trasmettere entro 48 ore dal verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al 
Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente nonché alla sede INAIL competente, evidenziando il 
codice dell'impresa. Entrambe le denunce dovranno essere corredate da una copia del certificato medico. I riferimenti per eseguire tale 
procedura potranno essere trovati all'interno del presente piano.  In caso di infortunio mortale o ritenuto tale, il titolare dell'impresa o un 
suo delegato deve entro 24 ore dare comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente facendo quindi seguire le regolari 
Denunce di Infortunio come sopra. 
 
 
Informazione dei Lavoratori 
 
Tutto il personale presente in cantiere dovrà rigorosamente attenersi alle disposizioni provenienti dal Direttore di cantiere, dal 
Coordinatore in fase di Esecuzione, dal Capo cantiere, dagli assistenti e da quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie 
attribuzioni, oltre che naturalmente da quelle provenienti dal proprio datore di lavoro. Ogni addetto inoltre sarà informato dei rischi 
specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante l'affissione, nei vari settori di lavoro, di cartelli unificati secondo il  D.Lgs. 493/96 
indicanti le principali norme di prevenzione infortuni come individuate all'interno del presente piano.  Prima dell’inizio dei lavori dovrà 
essere svolto un primo incontro di coordinamento a cui dovranno partecipare tutti i lavoratori.  Detto incontro verrà concordato con la 
ditta committente la quale metterà a disposizione un proprio tecnico nonché un'aula. Periodicamente o qualora vi siano sostanziali 
mutamenti nella struttura ed organizzazione del cantiere, l'incontro di cui sopra dovrà essere ripetuto con gli stessi criteri descritti. Ai 
lavoratori sarà distribuito materiale informativo relativamente a: 
 
- I rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività lavorativa; 
- Le misure e le attività di prevenzione adottate; 
- I rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta; 
- I pericoli connessi all'eventuale utilizzo di sostanze pericolose; 
- Le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei lavoratori; 
- I nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico competente; 
- I nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso. 
 
Prevenzione Incendi  
 
Sostanze infiammabili  
Durante i lavori nell'area interessata non si arriva ad un uso di sostanze infiammabili che richiedono per il loro deposito in cantiere il 
Certificato di prevenzione incendi ai VV.FF. 
 
 
Piano di emergenza  
In ciascuna area di intervento verrà concordato con il Coordinatore per l'esecuzione l'identificazione di un luogo sicuro ovvero di un 
luogo in cui un'eventuale emergenza non può arrivare.  In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori si 
ritroveranno in questo spazio ed il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di 
qualche lavoratore.  L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco verrà  effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato 
che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario.  Fino a quando non verrà 
precisato che l'emergenza sarà rientrata,  tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in 
cui siano gli stessi a chiederlo.  Ad ogni impresa verrà esplicitamente richiesto di compilare un apposito modulo con il quale la stessa 
fornisce le necessarie informazioni relative alla situazione delle sostanze infiammabili e alla personale dotazione di estintori. 
  
Estintori presenti in cantiere 
Dovrà essere tenuto all’interno dell’edificio oggetto di intervento e nel locale prefabbricato ad uso ufficio ed in posizione ben visibile un 
estintore a polvere chimica della capacità non inferiore a 34 A 144 BC da utilizzare in caso di incendio. Nei pressi dell'estintore verrà 
esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore.  Ai lavoratori in cantiere verrà raccomandato che non vengano 
ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di 
qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi.  Ai sensi del D.Lgs. 626/94 ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone 
addette alla gestione dell'emergenza che dovranno aver frequentato apposito corso mentre agli altri lavoratori sarà consegnato uno 
scritto riportante le indicazioni di massima sull'uso degli estintori e delle procedure. Prima dell'inizio dei lavori sarà presentato al 
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direttore tecnico di cantiere, al coordinatore in fase di esecuzione o a quanti altri lo richiedano, copia dell'attestato di partecipazione a 
tale corso. 
 
 
 

 
CONCLUSIONI GENERALI 

 
 
 
Scelte Progettuali inerenti la sicurezza 
 
Nella Progettazione delle opere previste in progetto si è cercato per quanto possibile di privilegiare tutte quelle lavorazioni con rischi 
noti e pertanto con misure di prevenzione ad esse associate più facilmente individuabili. 
Nella pianificazione della sicurezza invece si è cercato di tenere conto delle esigenze di tutte le figure coinvolte nell’opera a partire dal 
Progettista, dal Coordinatore della Sicurezza per finire con il Soggetto  che dovrà attuare ed eseguire materialmente i lavori ossia 
l’Appaltatore. Sono stati analizzati anche i fattori che meglio garantivano la riduzione dei rischi derivanti dalla sovrapposizione o dalla 
interferenza di più lavorazioni.   Inoltre è stata esaminata l’area del cantiere, l’organizzazione specifica ad esso legata, la viabilità ad 
esso associata ed infine le sue caratteristiche secondo quanto disposto dal D.LGS. 09 APRILE 2008 N. 81 - Testo Unico sulla 
SICUREZZA. Nella fase di esecuzione dell’opera dovrà infine essere attuata una forma di collaborazione e cooperazione tra la 
progettazione della Sicurezza e quella dell’opera che potrà seguire i seguenti punti salienti: 
- Incontri preliminari tra tutte le figure coinvolte; 
- Analisi del processo produttivo e delle fasi lavorative necessarie a realizzare l’opera; 
- Riesame della Progettazione per determinare la riduzione dei rischi legati a fasi particolarmente delicate 
 
 
Principali Sanzioni a carico dei trasgressori 
 
Sanzioni per il Datore di Lavoro ed il Dirigente.  
E' punito con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 5.000 a 15.000 euro il datore di lavoro: 

· Che omette la Valutazione dei rischi e l'adozione del documento di cui all'art. 17, comma 1, lettera a), ovvero che lo adotta in 
assenza degli elementi di cui alle lettere a), b), d) ed f) dell'articolo 28 e che viola le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 1, 
lettere q) e z), prima parte;                                 

· Che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), 
salvo il caso previsto dall'articolo 34; 

Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la pena dell'arresto da sei mesi a un anno e sei mesi se la violazione e' commessa: 

· nelle aziende di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f); 

· in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui all'articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da 
atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto; 

· per le attività disciplinate dal titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la cui entità presunta di lavoro non sia 
inferiore a 200 uomini-giorno. 

E' punito con l'ammenda da 3.000 a 9.000 euro il datore di lavoro che non redige il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera 
a), secondo le modalità di cui all'articolo 29, commi 1, 2 e 3, nonche' nei casi in cui nel documento di valutazione dei rischi manchino 
una o più delle indicazioni di cui all'articolo 28, comma 2, lettere c) ed e). 

Il Datore di Lavoro e il Dirigente sono puniti: 

· con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 800 a 3.000 euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, lettere b), 
e), g), i), m), n), o), p), 34, comma 3, 36, commi 1, 2 e 3, 43, comma 1, lettere a), b) e c); 

· con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 5.000 euro per la violazione degli articoli 18, commi 1, lettere d), h), e 
v), e 2, 26, comma 1, lettera b), 43, comma 1, lettere d) ed e), 45, comma 1, 46, comma 2; 

· con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 5.000 euro per la violazione dell'articolo 18, comma 1, lettera c). Nei 
casi previsti dal comma 2, si applica la pena dell'arresto da quattro a otto mesi; 

· con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la violazione degli articoli 26, comma 1, e 2, lettere 
a) e b), 34, commi 1 e 2; 
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· con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, lettera l), 
e 43, comma 4; 

· con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.000 a 10.000 euro per non aver provveduto alla nomina di cui all'articolo 18, 
comma 1, lettera a); 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 4.500 euro per la violazione dell'articolo 18, comma 1, lettera b); 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 10.000 euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, lettera u), 29, 
comma 4, e 35, comma 2; 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 7.500 euro per la violazione dell'articolo 18, comma 1, lettera r), con 
riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni; 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 3.000 euro per la violazione dell'articolo 18, comma 1, lettera r), con 
riferimento agli infortuni superiori ad un giorno; 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ciascun lavoratore, in caso di violazione dell'articolo 26, comma 
8; 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 3.000 in caso di violazione dall'articolo 18, comma 1, lettera s); 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 500 in caso di violazione dall'articolo 18, comma 1, lettera a). 

L'applicazione della sanzione di cui al comma 4, lettera i), esclude l'applicazione delle sanzioni conseguenti alla violazione dell'articolo 
53 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.  

 
 

Sanzioni per il Preposto.  
I preposti sono puniti nei limiti dell'attività alla quale sono tenuti in osservanza degli obblighi generali di cui all'articolo 19: 

· con l'arresto da uno a tre mesi o con l'ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione dell'articolo 19, comma 1, lettere a), e), f); 

· con l'arresto sino a un mese o con l'ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell'articolo 19, comma 1, lettere b), c), d); 

· con l'ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell'articolo 19, comma 1, lettera g). 

 
 
Sanzioni per i Progettisti, i fabbricanti, i fornitori e gli installatori. 
I Progettisti che violano il disposto dell'articolo 22 sono puniti con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 600 a 2.000 euro. I 
fabbricanti e i fornitori che violano il disposto dell'articolo 23 sono puniti con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 15.000 
a 45.000 euro. Gli installatori che violano il disposto dell'articolo 24 sono puniti con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 1.000 a 
3.000 euro.  

 
Sanzioni per il Medico competente 
 
Il medico competente e' punito: 

· con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 500 a 2.500 euro per la violazione dell'articolo 25, comma 1, lettere d), e) e f); 

· con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.500 euro per la violazione dell'articolo 25, comma 1, lettere b), c) e g); 

· con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 1.000 a 5.000 euro per la violazione dell'articolo 25, comma 1, lettera l); 

con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 3.000 euro per la violazione dell'articolo 25, comma 1, lettere h), i) e m), e per la 
violazione dell'articolo 41, comma 5; 
    e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 10.500 euro per la violazione dell'articolo 40, comma 1. 

 
Sanzioni per i Lavoratori  
 
I lavoratori sono puniti:     

· con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 200 a 600 euro per la violazione dell'articolo 20, comma 2, lettere b), c), d), e), f), 
g), h) e i); 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell'articolo 20 comma 3; la stessa sanzione si 
applica ai lavoratori autonomi di cui alla medesima disposizione. 
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Sanzioni per i lavoratori autonomi 
 
I lavoratori autonomi sono puniti:     

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 300 a 2.000 euro per la violazione dell'articolo 21, comma 1, lettere a) e b); 

· con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione dell'articolo 21, comma 1, lettera c). 

 
Principali riferimento Normativi e di Legge 

 
� Legge 12 febbraio 1955 N. 51.  
       “Delega il potere esecutivo ad emanare Norme Generali e speciali in materia di prevenzione   
       degli infortuni e di  igiene sul lavoro”. 
  
� D.P.R. 27.04.1955, N. 547. 
       “Norme di prevenzione Infortuni sul Lavoro”. 
                                                                                                      
� D.P.R. 07.01.1956, N. 164.  
       “Norme di prevenzione Infortuni sul Lavoro nelle costruzioni”. 
 
� D.P.R. N. 302 del 19.03.1956. 
      “Norme di prevenzioni degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali emanate con          
      D.P.R. 27.04.1955 n.  547”. 
 
� D.P.R. 19.03.1956, N. 303. 
      “Norme generali per l’igiene sul Lavoro”. 
 
� D.M. 12.09.1958. 
       “Istituzione del Registro Infortuni”. 
 
�  D.M. 22.12.1958. 
      “Luoghi di Lavori per i quali sono prescritte le particolari norme di cui agli articoli 329 e 331 del   
       D.P.R. del 27.04.1955N. 547”. 
 
� D.M. 12.09.1959 
       “Attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle documentazioni relative  
       all’esercizio delle verifiche e  dei controlli previste dalle norme di prevenzione degli infortuni”. 

 
� D.P.R. 30.06.1965 N. 1124. 

“Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali”.  
 

� Legge 01 Marzo 1968 N. 186.  
“Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed 
elettronici”. 

  
� D.M. 22.11.1968. 

“Riconoscimento dell’efficacia, ai fini della sicurezza, dell’isolamento speciale completo di cui devono essere dotati   gli 
utensili e gli apparecchi elettrici mobili senza collegamento elettrico di terra”. 

                                                                                                      
� Legge 05.11.1968, N. 1086. 

“Norme per la disciplina delle Opere in conglomerato cementizio  armato, normale precompresso ed a struttura metallica”. 
 

� D.M. del 30.05.1972. 
“Norme tecniche alle quali devono uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio normale, precompresso ed a 
struttura metallica”.  

 
� Legge 18.10.1977 N. 791. 

“Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (N. 72/23/CEE) relative alle garanzie di sicurezza che deve 
possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione”. 

 
� Circ. M. Lavoro del 17.11.1980 N. 103. 

“Prevenzione Infortuni nei Cantieri. Betoniere”. 
 

� D.M. 27.03.1979. 
“Riconoscimento dell’efficacia del nuovo sistema di sicurezza ai sensi dell’art. 395 del DPR 27.04.1955 N. 547”. 
 

� D.M 02.04.1981. 
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“Riconoscimento dell’efficacia ex art. 395 del DPR 27.04.1955 N. 547 Sistema di Sicurezza di elevatori trasferibili, non 
stabilmente installati sui luoghi di lavoro”. 

 
� Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale del 31.07.1981. 

“Sicurezza elevatori a cavalletto”. 
 

� Circ. M. Lavoro del 20.01.1982 N. 13.  
“Sicurezza in Edilizia: sistemi anticaduta,  produzione e montaggio elementi prefabbricati in c.a. e c.a.p., manutenzione gru a 
torre automontati”. 

 
� Circ. M. Lavoro del 24.02.1982 N. 24.  

“Ponteggi metallici realizzati con elementi componibili” 
 

� D.P.R. 21.07.1982 N. 673. 
“Attuazione delle direttive CEE n. 73/361 relativa alla attestazione ed al contrassegno delle funi metalliche, catene e ganci e 
n. 76/434/CEE per l’adeguamento al progresso tecnico della direttiva CEE n. 73/361.    

 
� Lettera Circ. M. Lavoro del 12.11.1984. 

“Art. 169 del DPR 27.04.1955 N. 547“. 
 

� D.M. 28.05.1985. 
“Riconoscimento di efficacia di un sistema individuale anticaduta per gli addetti al montaggio ed allo smontaggio dei ponteggi 
metallici”. 

 
� D.M 28.11.1987 N. 588. 

“Attuazione delle direttive CEE relative al metodo di misura del rumore”. 
 

� D.M 03.12.1987. 
“Norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle costruzioni prefabbricate”. 

 
� D.M. N. 592/87.  

“Attuazione direttiva 84/532/CEE relativa alle gru, attrezzature e macchinari utilizzati nei cantieri edili”. 
 

� D.M. 10.05.1988. 
“Riconoscimento dell’efficacia dei mezzi e dei sistemi di sicurezza relativi alla costruzione ed impiego radiocomandi per 
l’azionamento di gru, argani e paranchi. 

� D.M 24.05.1988. 
“Attuazione direttiva 80/779/CEE, 82/884/CEE, 84/360/CEE 85/203/CEE Norme in materia della qualità dell’aria, per specifici 
agenti inquinanti ed inquinamento prodotto da impianti industriali ex art. 15 L. 16.04.1987 N. 183”. 

 
� L. 05 marzo 1990 N. 46. 

“Norme per la sicurezza degli impianti”. 
 

� D.P.C.M. 01.03.1991 e s.m.i. 
“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”.  

      
� L. 19 marzo 1990 N. 55. 

“Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione pericolosità 
sociale”. 

 
� D.P.C.M. 10.05.1991 N. 55. 

“Regolamento per garantire l’omogeneità di comportamenti delle stazioni committenti sui contenuti dei bandi, avvisi di gara e 
capitolati speciali e per la qualificazione dei soggetti partecipanti alle gare per l’esecuzione di OO.PP”.  

 
� D.Lgs. 15.08.1991 N. 277.  

“Attuazione Direttiva N. 80/1107/CEE,  82/605/CEE,  84/477/CEE,  86/188/CEE, 88/642/CEE relative alla protezione dei 
lavoratori” contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici , fisici e biologici sul lavoro (Ex art. 7 L. 30.07.1990 N. 
212)”. 
 

� L. N. 257 del 07.03.1992. 
“Norme relative alla cessazione dell’impiego di materiali contenenti amianto”. 

 
� D.M. 23.04.1992 N. 354. 

“Regolamento recante modificazioni alla normativa sul riconoscimento di efficacia dei mezzi e sistemi di  sicurezza relativi alla 
costruzione ed all’impiego di radiocomandi per azionamento di gru, argani e paranchi”. 

 
� Legge 11.02.1994, N. 109. 

“Legge quadro in materia di Lavori Pubblici”. 
 

� D.Lgs. 19.09.1994 N. 626. 
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Attuazione Direttiva N. 80/1107/CEE, 89/391/CEE, 89/654/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro”. 
 

� Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale del 09.02.1995. 
“Utilizzo di elementi di impalcato metallico prefabbricato di tipo autorizzato in luogo di elementi di impalcato in legname”. 

 
� Legge 02.06.1995, N. 216. 

“Conversione in legge, con modifiche ed integrazioni,  del D.L. 03.04.1995 N. 101 concernente norme  urgenti in materia di 
Lavori Pubblici”. 

 
� D.P.R. N. 459 del 24.07.1996. 

“Regolamento di attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE, 93/68/CEE (riavvicinamento legislazioni 
Stati Membri relativi alle macchine)”.                                                                               

 
� D.Lgs. 14.08.1996 N. 494. 

“ Attuazione Direttiva N. 95/57/CEE, concernente le prescrizioni minime di sicurezza e salute da attuare nei cantieri 
temporanei e mobili”. 

 
� D.Lgs. 493/97. 

“Segnaletica di sicurezza sui posti di lavoro”. 
 

� D.M. 10.03.1998. 
“Criteri di sicurezza antincendio e gestione dell’emergenza sui posti di lavoro”. 

 
� D.Lgs. 19.11.1999 N. 528. 

“Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 14.08.1996 N. 494 recante attuazione Direttiva N. 95/57/CEE concernente le prescrizioni 
minime di sicurezza e salute da attuare nei cantieri temporanei e mobili”. 

 
� D.P.R. 554 del 21.12.1999. 

“Regolamento di attuazione Legge quadro in materia di lavori Pubblici ai sensi dell’art. 31 della Legge 11.02.1994 N. 109 e 
successive modificazioni".   

 
� Norme CEI. 

“Normative per gli Impianti Elettrici”. 
 

� D.Lgs. N. 235 del 08.07.2003.  
“Attuazione Direttiva N. 2001/45/CEE relativa ai requisiti di sicurezza e salute per l’uso di attrezzature da parte dei lavoratori”. 

 
� D.Lgs. N. 81 del 09.04.2008.  

“Attuazione dell’art. 1 della Legge 03 Agosto 2007, N. 123 in materia di tutela della Salute e della Sicurezza nei Luoghi di 
Lavoro”. 
 

 
 

Allegati al Piano di Sicurezza e Coordiamento 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle 
vibrazioni); 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
Allegato "D" - Schema tipo Notifica Preliminare; 
Allegato "D" - Tavola esplicativa con ubicazione delle macchine, delle aree di deposito materiali ed attrezzature; 
 
si allegano, altresì: 
 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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 Comune di TORINO 
 

 

ALLEGATO “A”  
DIAGRAMMA DI GANTT 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
(D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV – D.Lgs.03 Agosto 2009 N. 106) 

OGGETTO: 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA E L’IGIENE DEI 
LUOGHI DI LAVORO E INTERVENTI INTEGRATIVI C.P.I. 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A PREAZIONE 
E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO LA STRUTTURA SCOLASTICA 
POSTA IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 
 

COMMITTENTE: CITTA’ DI TORINO VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

CANTIERE: Complesso Scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45, TORINO  

  
TORINO, lì  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom Massimo PEIRONE) 
 
 

_____________________________________ 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DI SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA 

(Arch.Isabella Quinto) 
 

_____________________________________ 

 

Geom. PEIRONE MASSIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 
 
 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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TABELLA ANALITICA GANTT
Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z I gg L gg C data Iniziale data Finale

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità 1 1 6 8 01/07/2011 08/07/2011

Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei
servizi igienico-assitenziali del cantiere 1 1 6 8 01/07/2011 08/07/2011

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere 1 1 6 8 01/07/2011 08/07/2011

REALIZZAZIONE LOCALE STAZIONE CONTROLLO SPRINKLER

Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo 1 1 6 8 08/07/2011 15/07/2011

Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler 1 E 6 8 14/07/2011 21/07/2011

Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo 1 E 6 8 14/07/2011 21/07/2011

Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne 1 E 3 5 21/07/2011 25/07/2011

INSTALLAZIONE RETE SPRINKLER A PREAZIONE

Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi
erogatori. 1 E 30 43 26/07/2011 06/09/2011

Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER 1 E 15 21 02/09/2011 22/09/2011

Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente 1 E 15 21 23/09/2011 13/10/2011

SISTEMA DI RIVELAZIONE FUMI COLLEGATO ALLA RETE SPRINKLER

Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori 1 E 9 11 19/09/2011 29/09/2011

Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER 1 E 9 13 23/09/2011 05/10/2011

Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente 1 E 9 13 05/10/2011 17/10/2011

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi
Igienico-assistenziali 1 1 3 5 14/10/2011 18/10/2011

Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed attrezzature e
dell'Impianto Elettrico di Cantiere 1 1 9 13 19/10/2011 31/10/2011

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = ZONA UNICA

 I = IMPRESA

 Elenco delle Imprese presenti nel Programma Lavori:

 1) = Impresa Edile

 E <Nessuna impresa definita>

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA
PRESSO IL COMPLESSO SCOLASTICO POSTO IN VIA COLLINO N. 4 - 12 - Pag. 2
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 6 g

Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della 6 g

Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scaric 6 g

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del canti 6 g

REALIZZAZIONE LOCALE STAZIONE CONTROLLO SPRINKLER 12 g

Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle z 6 g

Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler 6 g

Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo 6 g

Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistema 3 g

INSTALLAZIONE RETE SPRINKLER A PREAZIONE 57 g

Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER 30 g

Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controll 15 g

Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizza 15 g

SISTEMA DI RIVELAZIONE FUMI COLLEGATO ALLA RETE SPR 21 g

Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fum 9 g

Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SP 9 g

Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivel 9 g

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 12 g

Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Serviz 3 g

Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed a 9 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28 s29 s30 s31
-1Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

6Z1

6Z1

6Z1

6Z1

6Z1

6Z1

3Z1

30Z1

15Z1

15Z1

9Z1

9Z1

9Z1

3Z1

9Z1

INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO IL COMPLESSO SCOLASTICO POSTO IN VIA COLLINO N. 4 - 12 - Pa
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Comune di TORINO 
 

 

Allegato “B” 
ANALISI E VALUTAZIONE  

DEI RISCHI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 

2009, n. 106) 

OGGETTO: 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA E 
L’IGIENE DEI LUOGHI DI LAVORO E INTERVENTI INTEGRATIVI 
C.P.I. 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A 
PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO LA STRUTTURA 
SCOLASTICA POSTA IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 
 

COMMITTENTE: CITTA’ DI TORINO VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

CANTIERE: Complesso Scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45, TORINO  

  
TORINO,  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom. Massimo PEIRONE) 
 

_____________________________________ 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DI SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA 

(Arch.Isabella Quinto) 
 

_____________________________________ 

 

Geom. PEIRONE MASSIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96. 

 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 
sostanze utilizzate.  
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di accadimento 
ed alle norme di legge e di buona tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 (lieve); 
[E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 
tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 
[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la Probabilità 
di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
 
 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
 
Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- LAVORAZIONI E FASI -  

LF ALLESTIMENTO DEL CANTIERE    

LF  

Realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere, della viabilità (fase) 
Impresa Edile  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [101.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [8.00 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [18.40 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Alta = [32.00 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [42.92 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [8.00 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [2.40 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere e della viabilità interna  (Max. ore 
12.00)   

AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E2 * P1 = 2 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P3 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P4 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P2 = 2 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P4 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P4 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P4 = 4 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro  (Max. ore 12.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  

Allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi 
igienico-assitenziali del cantiere (fase) 
Impresa Edile  (max. presenti 0.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.24) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [19.31 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [48.35 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Alta = [12.87 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.39 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [13.92 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [39.70 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [6.40 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [6.72 ore] 
  

 

LV  Addetto all'allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi 
igienico-assistenziali  (Max. ore 7.24)   

AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E2 * P3 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni  E1 * P3 = 3 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E2 * P3 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P4 = 4 
RS  Ustioni  E1 * P3 = 3 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P4 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre  E2 * P3 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Ustioni  E1 * P3 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e E1 * P3 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

MA  Autocarro  (Max. ore 7.24)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P3 = 6 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P3 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E2 * P2 = 4 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P3 = 3 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P3 = 6 

LF  

Realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere (fase) 
Impresa Edile  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.02) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [47.26 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [0.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.58 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.74 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [2.55 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Alta = [0.80 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere  (Max. ore 4.02)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P4 = 12 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 4.02)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF REALIZZAZIONE LOCALE STAZIONE CONTROLLO SPRINKLER   

LF  

Scavo di sbancamento, scavi eseguiti a mano, reinterri delle zone di scavo (fase) 
Impresa Edile  (max. presenti 6.98 uomini al giorno, per max. ore complessive 55.83) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [90.17 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [160.56 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [100.80 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [44.23 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [24.30 ore] 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [20.74 ore] 
  

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 55.83)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P3 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P3 = 3 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto  E1 * P3 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E2 * P3 = 6 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 55.83)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P3 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P3 = 3 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P2 = 4 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
MA  Escavatore  (Max. ore 55.83)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione  E3 * P3 = 9 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P3 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P3 = 9 
RS  Investimento, ribaltamento  E1 * P3 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P2 = 2 

VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 55.83)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P3 = 9 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P3 = 3 

RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E1 * P3 = 3 

VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P2 = 4 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

LF  

Esecuzione della fondazione/basamento Stazione Sprinkler (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.71 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.70) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [60.40 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [5.42 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.82 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [9.41 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [6.98 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [7.20 ore] 
  

 

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  (Max. ore 13.70)   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 92 
 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".]  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

MA  Autobetoniera  (Max. ore 13.70)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 13.70)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Esecuzione Muri perimetrali in blocchi di calcestruzzo (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.20 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.63) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [167.91 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.74 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [2.99 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.19 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.22 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [8.35 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [8.45 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione di murature esterne  (Max. ore 9.63)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Muratore" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  E1 * P1 = 1 

MA  Gru a torre  (Max. ore 9.63)   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
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RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  (Max. ore 9.63)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 

RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 

LF  

Installazione Porta di accesso alla Stazione Sprinkler - sistemazioni esterne (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.13) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [35.40 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.04 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [6.71 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.08 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [6.74 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media = [6.71 ore] 
  

 

LV  Addetto alla posa di serramenti esterni  (Max. ore 7.13)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM  Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P2 = 4 

MA  Gru a torre  (Max. ore 7.13)   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

LF INSTALLAZIONE RETE SPRINKLER A PREAZIONE   

LF  

Realizzazione Rete di Distribuzione dell'Impianto SPRINKLER e relativi erogatori. (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.94 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.50) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [161.63 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.28 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.80 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.79 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [3.67 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi   (Max. ore 7.50)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo   
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 7.50)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LF  

Installazione dei componenti previsti nella Stazione di Controllo SPRINKLER (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.82) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [263.59 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.39 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [1.31 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.86 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [6.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi   (Max. ore 11.82)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo   
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 11.82)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
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LF  

Collegamento della Rete SPRINKLER al gruppo di Pressurizzazione esistente (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.82) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [263.59 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.39 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [1.31 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.86 ore] 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [6.00 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi   (Max. ore 11.82)   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica   
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Pistola per verniciatura a spruzzo   
RS  Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 11.82)   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF SISTEMA DI RIVELAZIONE FUMI COLLEGATO ALLA RETE SPRINKLER   

LF  

Installazione della Rete Elettrica dell'Impianto Rivelazione fumi e dei rivelatori (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.33) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [85.33 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.64 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [2.93 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio  (Max. ore 
5.33)   

AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
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AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF  

Collegamenti dell'Impianto di rivelazione fumi alla Stazione SPRINKLER (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.67) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [42.67 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.32 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [1.47 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio  (Max. ore 
2.67)   

AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF  

Integrazione dell'Impianto di allarme Rete SPRINKLER - Rivelazione esistente (fase) 
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.67 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.33) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [85.33 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.64 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [2.93 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio  (Max. ore 
5.33)   

AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
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RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  E2 * P3 = 6 

RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  E3 * P3 = 9 

LF SMOBILIZZO DEL CANTIERE   

LF  

Rimozione della Recinzione del Cantiere, Smobilizzo di Servizi Igienico-assistenziali (fase) 
Impresa Edile  (max. presenti 6.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 49.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [1086.75 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [4.20 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [48.16 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [9.10 ore] 
  

 

LV  Addetto alla rimozione della recinzione del Cantiere, allo smobilizzo dei servizi Igienico-Assistenziali  
(Max. ore 49.00)   

AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro  (Max. ore 49.00)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

LF  

Rimozione delle aree allestite per il deposito dei materiali ed attrezzature e dell'Impianto 
Elettrico di Cantiere (fase) 
Impresa Edile  (max. presenti 4.90 uomini al giorno, per max. ore complessive 39.20) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [869.40 ore] 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media = [3.36 ore] 
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [38.53 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.28 ore] 
  

 

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 39.20)   
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  E2 * P1 = 2 

MA  Autocarro  (Max. ore 39.20)   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere 
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = 
Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio 
M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e 
mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; 
[UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
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Periodo: 01/06/2011 - 31/07/2011
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Periodo: 01/08/2011 - 30/09/2011
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Periodo: 01/08/2011 - 30/09/2011
 Mese 5 Mese 6 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 
 
Premessa 
 
La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 

1. il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2. i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81; 
3. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4. gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai 
costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di attrezzature 
di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5. l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 
8. la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. 
 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro 
 
Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in 
particolare si è indagato su: 

1. i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 
2. la variabilità delle lavorazioni; 
3. le caratteristiche del rumore; 
4. le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o 

allarme; 
5. i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono influenzare i 

valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 
6. le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 
7. le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 
8. l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 

 
Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni 
 
Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di 
misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1. Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di lavoro 
occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della normativa 
tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone sedute: 0,80 m 
± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più possibile prossime 
a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato all’altezza dell’orecchio che 
percepisce il più elevato dei livelli sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata 
del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa direzione dello sguardo del lavoratore 
durante l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali indicazioni riguardo al posizionamento e 
all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire la migliore approssimazione dell’esposizione 
al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di posizionamento nella relazione tecnica.  

2. Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della 
spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

3. Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico, 
fluttuante o impulsivo. 

 
Strumentazione utilizzata 
 
Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La 
strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio di 
Taratura in Italia). 
I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla 
strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1. analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2. registratore Marantz CP 230; 



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 106 
 

 

3. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4. n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5. n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 
(certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 
1. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 

(certificato 99/264/F); 
2. n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
3. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C). 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 citato in 
precedenza. 
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 54/E 
dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione  
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del 
calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato 
alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 
dove: 
LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore auricolare , a 
seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1. Metodo in Banda d'Ottava 
2. Metodo HML 
3. Metodo di controllo HML 
4. Metodo SNR 
5. Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è 
stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" *  

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 
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Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei 
DPI dell’udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 

fondazione 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto alla posa di serramenti esterni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere 
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

4) Addetto alla realizzazione della recinzione, degli accessi 
al cantiere e della viabilità interna 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

5) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER 
antincendio e dei relativi attacchi  

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

7) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di 
messa a terra del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto alla realizzazione di murature esterne "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
9) Addetto alla rimozione della recinzione del Cantiere, allo 

smobilizzo dei servizi Igienico-Assistenziali 
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

10) Addetto all'allestimento delle zone di deposito, delle 
aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-
assistenziali 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

11) Autobetoniera "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
12) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
13) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
14) Autopompa per cls "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
15) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
16) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
17) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
18) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

 
 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica 
di riferimento UNI 9432, i seguenti dati: 

1. i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 
consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

2. i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze 
3. i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
4. i rumori impulsivi; 
5. la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
6. il tipo di DPI-u da utilizzare. 
7. livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
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8. livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
9. efficacia dei dispositivi di protezione auricolare. 
10. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile 

(art. 191); 
11. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto 

variabile (art. 191) 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 
Addetto alla posa di serramenti esterni SCHEDA N.2 - Rumore per "Serramentista" 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Addetto alla realizzazione della recinzione, degli accessi al cantiere e della 
viabilità interna SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi 
attacchi  SCHEDA N.5 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere SCHEDA N.6 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di murature esterne SCHEDA N.7 - Rumore per "Muratore" 
Addetto alla rimozione della recinzione del Cantiere, allo smobilizzo dei servizi 
Igienico-Assistenziali SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico 
materiali e dei servizi igienico-assistenziali SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio polivalente" 

Autobetoniera SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autopompa per cls SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Dumper SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore 
escavatore" 

Gru a torre SCHEDA N.14 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

Pala meccanica SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Casserature (A51) 

85.0 NO 73.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
80.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 
2)  Utilizzo sega circolare (B591) 

93.0 NO 74.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 
3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 87.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
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Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Serramentista" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Posa serramenti (A73) 

83.0 NO 71.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
95.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 83.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di serramenti esterni. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 
 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
95.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della recinzione, degli accessi al 
cantiere e della viabilità interna; Addetto alla rimozione della recinzione del Cantiere, allo smobilizzo dei servizi Igienico-Assistenziali; 
Addetto all'allestimento delle zone di deposito, delle aree di carico - scarico materiali e dei servizi igienico-assistenziali. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

97.0 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 
2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

87.0 NO 75.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 
3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

80.0 NO 80.0 - 
25.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
40.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio. 
 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Idraulico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

80.0 NO 80.0 - 
95.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 
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Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
64.0 NO 64.0 - 

5.0 
100.0 [B] 100.0 

- 
- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

97.0 NO 88.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Insufficiente 

- - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

87.0 NO 78.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 
3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

80.0 NO 80.0 - 
25.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
40.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 82.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Muratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 33 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
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Attività 
Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Murature (A21) 

79.0 NO 79.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
2)  Formazione scanalature (con attrezzi manuali) (A23) 

87.0 NO 78.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
35.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 
3)  Sigillature (A26) 

75.0 NO 75.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di murature esterne. 
 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Carico materiale (B27) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Trasporto materiale (B34) 

79.0 NO 79.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Scarico materiale (B10) 

80.0 NO 80.0 - 
40.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
4)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
5)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
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Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
Autobetoniera. 
 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo autocarro (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro. 
 

 
 
 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo autocarro (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

5.0 64.0 NO 64.0 - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
 0.0 [B] 0.0  - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro. 
 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Carico materiale (B27) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Trasporto materiale (B34) 

79.0 NO 79.0 - 
30.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Scarico materiale (B10) 

80.0 NO 80.0 - 
40.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
4)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
5)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 
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Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo dumper (B194) 

88.0 NO 79.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo escavatore (B204) 

80.0 NO 80.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 25 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 
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Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Movimentazione carichi (utilizzo gru) (B289) 

77.0 NO 77.0 - 
85.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 77.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Gru a torre. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in 
genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale
Attività 

Dispositivo di protezione LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR
T[%] 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

Efficacia DPI-u 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    
1)  Utilizzo pala (B446) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
 

 
 



 
 

Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 117 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, 
parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 
 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e 

l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 

 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” 
elaborate dall'ISPESL. 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
2) individuazione dei tempi di esposizione; 
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
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Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, o 
meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. 
E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di 
disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di 
mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 
a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a 
ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il 
valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è 
esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai 
produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrezzature che comportano 
vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di 
utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di 
una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, 
del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello 
di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
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Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 
x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
dove: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione 
i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 
secondo la formula di seguito riportata: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla operazione 
i-esima. 
 
 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mansione 
Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
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Lavoratori e Macchine
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mansione 
Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER 
antincendio e dei relativi attacchi  

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di 
messa a terra del cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

4) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
6) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
7) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
8) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
9) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

10) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività lavorativa con 
l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi 
attacchi  

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico e di messa a terra del cantiere SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Autobetoniera SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autopompa per cls SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

Pala meccanica SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
e di messa a terra del cantiere. 
 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi. 
 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autobetoniera; Autopompa per cls. 
 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro. 
 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore. 
 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]  
1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica. 
 

 
 
  

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD AZIONI 

DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 
D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione; 
3. il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
4. i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
5. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 
l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello 
costituito da cinque step successivi:  

1. step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
2. step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
3. step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
4. step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
5. step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite 
di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il 
valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è 
necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif  
 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con 
quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 
particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim. 
 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
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1. la massa dell’oggetto m; 
2. la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 

presa delle mani proiettata a terra; 
3. il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
4. la distanza verticale di sollevamento, d; 
5. la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
6. la durata delle azioni di sollevamento, t; 
7. l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
8. la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 

 
dove: 

mrif  è la massa di riferimento in base al genere. 
hM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM   è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM   è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1. 
 
 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di murature esterne SCHEDA N.1  
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SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 
Carico movimentato 

(orario) 
Carico movimentato 

(minuto) 
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 
Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di murature esterne. 
 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Caric
o Posizione delle mani 

Distanza 
verticale e di 

trasporto 

Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

1) Compito 
Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00
Fine  0.25 1.50 0   0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 

 
 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
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In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 

 a) le loro proprietà pericolose; 
 b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle 
proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 
superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 
misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal 
produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 

(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 
0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
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Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 
Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei lavoratori in caso 
di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi 
per la sicurezza (R1, R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R10, R11, R12, R13, R14, R15, R16, R17, R18, R19, R30, R44, R14/R15, 
R15/29), pericolosi per l'ambiente (R50, R51, R52, R53, R54, R55, R56, R57, R58, R59, R50/R53, R51/R53, R52/R53) o per le 
sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni (R45, R46, R47, R49). 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad un agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 
1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di controllo" 
(contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo 
d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
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 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche Inferiore di 
0,1 kg 

Da 0,1 kg a 
inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  
inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 
inferiore di 100 kg 

Maggiore o 
uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale 
dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
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La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello 
di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento 
completo 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo 
di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 
inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
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L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
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manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione 
inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 
1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 

 
ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 
(OPERAZIONI DI SALDATURA) 

 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 
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Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 
d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente 
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega 
generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 
modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 
metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 
d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che si 
verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 
brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, 
argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
per la saldatura degli acciai.  
 
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la 
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all’altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) o 
altro utensile. 
 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al 
quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e 
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l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo 
e bacchetta. 
 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco 
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 
costringendo l’arco all’interno dell’orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è 
una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 
riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la saldatura 

e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori dell’occhio 

per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest’ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di 
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è 
formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri filtri 
per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all’arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 
saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 
 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Portata di acetilene in litri all'ora  [q] Lavoro 

 
q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
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Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Linee guida ISPESL 

 
 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio
Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] Lavoro 

 
900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Linee guida ISPESL 

 
 
Saldatura ad arco 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Taglio ad arco 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
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Corrente [A] 
1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 

10 11 12 13 14 15 
Fonte: Linee guida ISPESL 

 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Linee guida ISPESL 

 
 

 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali durante le 
operazioni di saldatura e il relativo esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER 
antincendio e dei relativi attacchi  

Rischio alto per la salute. 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi 
attacchi  

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della rete SPRINKLER antincendio e dei relativi attacchi. 
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Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
 

 
 
TORINO,  Aprile 2011 
 

 Firma 
  
 _________________________________ 
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 Comune di TORINO 
 

ALLEGATO “C”  
Stima dei Costi della Sicurezza  

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

OGGETTO: 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA E L’IGIENE 
DEI LUOGHI DI LAVORO E INTERVENTI INTEGRATIVI C.P.I. 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A 
PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO LA STRUTTURA 
SCOLASTICA POSTA IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 
 

COMMITTENTE: CITTA’ DI TORINO VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

CANTIERE: Complesso Scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45, TORINO  

  
TORINO,  lì  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom Massimo PEIRONE) 
 
 

_____________________________________ 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DI SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA 

(Arch.Isabella Quinto) 
 

_____________________________________ 

 

Geom. PEIRONE MASSIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 
 
 
 
 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nu
m 

Art. di Indicazioni dei lavori e delle 
Somministrazioni 

Unità 
di 

Quantità Prezzo Importo 

Ord
. 

Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario EURO 
       

  LAVORI     

  EDIFICIO STRADA CASTELLO 
MIRAFIORI 

    

  Lavori a Misura     
  EDIFICIO STRADA CASTELLO 

MIRAFIORI 
    

    1 NP S1 riunione di coordinamento   
   cad 2,00 123,94

247,88
       

       
       

    2 01.01.08
0.001d 

Recinzione del cantiere mediante 
elementi tubolari infissi a terra e  

  

   mq 70,00 6,60
462,00

       

       
       

    3 01.03.02
0.001d 

Accesso al cantiere realizzato con telaio 
in elementi tubolari  

  

   mq 12,00 18,15
217,80

       

       
       

    4 04.13.00
1.001e 

Segnaletica cantieristica di pericolo, da 
parete, in alluminio, di forma 

  

   n 20,00 7,28
145,60

       

       
       

    5 04.13.00
2.001d 

Segnaletica cantieristica di pericolo, da 
parete, in alluminio, di forma  

  

   n 50,00 2,72
136,00

       

       
       

    6 06.21.06
0.004 

Confinamento statico di zone di bonifica 
dall'amianto mediante  

  

  per similitudine mq 50,00 17,79
889,50

       

       
       

    7 02.10.06
0.001c 

Quadro elettrico generale completo di 
apparecchiatura di comando 

  

   n 4,00 25,77
103,08

       

       
       

    8 01.07.02
0.001 

Cassetta contenente presidi medicali 
prescritti dall'art. 2 D.M. del  

  

   cad 2,00 65,89
131,78
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Nu
m 

Art. di Indicazioni dei lavori e delle 
Somministrazioni 

Unità 
di 

Quantità Prezzo Importo 

Ord
. 

Elenco e sviluppo delle operazioni Misura  Unitario EURO 
       

    9 12.16.02
0.001c 

Ponte ad innesto o trabattello in metallo 
realizzato con elementi  

  

  4*4 mq 16,00 10,49
167,84

       

       
       

 
10 

12.23.06
0.001a 

Tavolato in legno realizzato con tavole di 
spessore 5 cm fissate 

  

   mq 20,00 6,95
139,00

       

       
       

 
11 

12.23.06
0.001b 

Tavolato in legno realizzato con tavole di 
spessore 5 cm fissate 

  

  3*20.00 mq 60,00 0,96
57,60

       

       
       

 
12 

01.06.00
1.001d 

Box prefabbricato di dimensioni cm 
240x450x240, adibito a ufficio,  

  

   n 1,00 591,66
591,66

       

       
       

 
13 

01.06.02
0.001d 

Box prefabbricato di dimensioni cm 
240x450x240, adibito a  

  

   n 1,00 532,54
532,54

       

       
       

 
14 

01.06.06
0.001d 

Box prefabbricato di dimensioni cm 
240x450x240, adibito a mensa,  

  

   n 1,00 611,35
611,35

       

       
       

  TOTALE LAVORI    
4.433,63

  per lavorazioni a base d'asta    
0,00

  per la sicurezza    
4.433,63
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   Comune di TORINO 
 

ALLEGATO “D”  
Area di Cantiere e stoccaggio materiali 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81) 

OGGETTO: 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA E L’IGIENE 
DEI LUOGHI DI LAVORO E INTERVENTI INTEGRATIVI C.P.I. 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A 
PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO LA STRUTTURA 
SCOLASTICA POSTA IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 
 

COMMITTENTE: CITTA’ DI TORINO VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

CANTIERE: Complesso Scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45, TORINO  

  
TORINO,  lì  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom. Massimo PEIRONE) 
 
 

_____________________________________ 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DI SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA 

(Arch.Isabella Quinto) 
 

_____________________________________ 

 

Geom. PEIRONE MASSIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 
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Installazione Rete SPRINKLER ad attuazione elettro/Pneumatica presso l’edificio scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45. - Pag. 143 
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   Comune di TORINO 
 

 

ALLEGATO “E”  
SCHEDA DI COMUNICAZIONE RISCHI 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81 Art. 26) 

OGGETTO: 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA SICUREZZA E L’IGIENE 
DEI LUOGHI DI LAVORO E INTERVENTI INTEGRATIVI C.P.I. 
INSTALLAZIONE DELLA RETE DI SPEGNIMENTO FISSA TIPO SPRINKLER A 
PREAZIONE E AD ATTUAZIONE ELETTRO/PNEUMATICA PRESSO LA STRUTTURA 
SCOLASTICA POSTA IN VIA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 
 

COMMITTENTE: CITTA’ DI TORINO VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

CANTIERE: Complesso Scolastico posto in Via Castello di Mirafiori 45, TORINO  

  
TORINO,  lì  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom. Massimo PEIRONE) 
 
 

_____________________________________ 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEI LAVORI 
DIRIGENTE DI SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA 

(Arch.Isabella Quinto) 
 

_____________________________________ 

 

Geom. PEIRONE MASSIMO 
VIA BAZZI 4 
10152 TORINO (TO) 
0114426174 - 0114426177 
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